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PARTE UFFICIALE
PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

In applicazionp deg'i articoli i e 8 del R. decreto
4 gennaio 1920, n. 1, che reca provvedimenti provvi-
sori per mitigare le difficoltà del cittadini e dei viage
giatori nei riguardi degli alloggi, il" presidente del

Consiglio dei ministri, con suo decreto in data 2 cor-
rente mese, ha nominato commissario del Governo per
la città di Messina il cav. Michele Ciampolillo.

LEGGI E DECILETI
11 numero 2598 della raccolta uf)!ciale delle irggi e dei decrete

del Regno contiene il seguente decreto:

VITTOllIO EMANUELE III
Per grazia di Dio e per volontà della Nazions

RE D'ITALIA

Veduto il testo unico delle leggi sull'istruzione su-
periore e il regolamento generale universitario, appro-
vati con Nostri decreti 9 agosto 1910, nn. 795 e 796;
Veduto il regolamento speciale per la Facolta di let-

tere e filosofia approvato con Nostro decreto 9 ago-
ste 1910, n. 808 ;
Veduto i Regi decreti 6 agosto 1880, . 5595, serie 2a

e 29 maggio 1881, n. 248;
Veduta la legge 7 luglio 1907, n. 439 e il relatiŸo

regolamento.approvato con Nostro decretâ f6 ap fle
1908, n 210 e modificato con Nostro decreto 23 set-
tembre 1909, n. 759 ; .

Sentito il parere del Consiglio superiore d'istruziõne
pubblica;
IJdito il Consiglio dei ministri;
Rí onosciuta la convenienza di rendere possibile il

conseguimento di speciali diplomi di abilifazione al-
I'insegnamento di singole lingue e letterature stra-
mere;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per l'istruzione pubblica;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art, l.
Nelle Facoltà di lettere e filosolla, ove esista l'insegnamento luf-

ficiale di una o più lingue e letterature moderne straniere, con i
relativi letteratí, si conferiscono anche i diplomi per l'insegna-
mento di ciascuna delle dette lingue e letterature.

Art. 2.
Lo studente di lettere, che abbia preseelto il quadro delle materie

relative agli studi di filologia moderna, giusta l'art. lp del regg-
laulento speciale per la Facoltã di lettere e filosofia, approvatg gon
Regio decreto 9 agosto 1910, n. 804, e modiûcato con Regio decreto
in data 9 novembre 1919, n. 2251,. ed abbia seguito un corso tran-
nale di una lingua e letteratura.atraniera, spperandogliesam(spe-
oiali relativi, e seguite le esercitazioni del lettore, ove la sua dis.
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sertazione di laurea abbia avuto per oggetto la lingua e la lettera.
tura suddetta, ovvero, per chi aspira al diploma di francese e di

spagnuolo, le letterature neo-latine, potrà, dopo la laurea in lettere
e senza dover aeguire ulteriori corsi, conseguire 11 diploma pár l'in-
segnamento della lingua e letteratura di cui trattasi sostenendo le
seguengi prove :

1*una composizione scritta nella lingua straniera, su tema pre'
scelto dalla Commissione, da svolgere in tempo non maggiore di
set ore;

2 una lezione orale nella lingua straniera, su tema assegnato
un giorno prima dalla Commissione, e della durata almeno di 40

minuti.
Art. 3.

Chi sia lauretto in lettere o filosoña o non si trovi nelle condi-
zioni ebposte nell'articolo precede , potrà conseguire il diploma
auddetto prendendo iscrizione per un nuovo anno di corso e pur-
chó durante esso frequenti:

l* ún*corso della lingua e letteratura straniera in cui intende
ottenere il diplomaÏ

2 un corso di storia comparata delle lingue classiehe e neo-

latine o di storia comparata delle letterature neo-latine o di altra

lingua e letteratura straniera, a sua libera seelta;
36 le eseroitazioni di lettorato relative alla lingua e letteratura

per la quale intende conseguire il diploma d'abilitazione.
Nel caso che lo studente abbia già seguito er un biennio un

corso di quelli indicati al n. 2 del presente articolo, la Facoltà po-
trå, sopra domanda dell'interessato, sostituirvi altro insegnamento.

Art. 4.
L'esame per il confoguimento del diploma per gli studenti di cui

all'articolo precedente consisterà, oltre che nelle prove elencate
nell'ai•t. 2, in una dissertazione di diploma riguardante la littgua e

la letteratura straniera, per la quale l'abilitazione è richiesta, ov-
vero, se si tratta del diploma di francoso o spagnuolo, le lettera-
ture neo-latine.

Art. 5.
Le Commissioni per gli esami speciali e per quelli di diploma

sono formato secondo le norme del regolamento generale univer-
sitario.

Art. 6.
Le tasse d'iscrizione, la soprattassa di esame a la tassa di diploma

sono eguali a quelle stabilito risitettivamente per laisorizione per
gli esami speciali e di laurea e per 11 diploma nelle Facoltà di let-
tore e ûlosoûa.

Art. 7.

Le norme di cui ai precedenti a'rticoli saranno applicate, anohe
nella iozione per l'abilitazione all'insegnamento di lingue e lettera-
ture straniere moderne creata presso la R. Accademia seientifico
letteraria di Milano con Regio dooreto 6 agosto 1880, n. 5595, serie
seconda, le disposiziopi dèl quale, in quanto siano contrarie o dif-
formi da quelle del presente decreto, sono abrogate.

Art. 8.

Agli otetti de1Part. I del regolamento 26 aprile 1908, n. 210, che
discipling gli esami di abilitazione all'insegnamento delle lingue
straniere nelle scuole medie, il diploma di lingue e letterature stra-

niere, da rilasciarsi in virtà delle norme contenute nel pre'sente
decreto, é equivalente al diploma di secondo grado rilasciato se-

condo il regolamento succitato.
Art. 9.

. La sezione dell'Acoademia scientifico letteraria di Milano, di cui
all'art. g del presente decreto, continuerà a conferire, con le norme
del R. decretà 29 maggio 1881, n. 248, i diplomi di abilitazione di

primo grado all'insegnamento delle lingue straniere, giusta l'art. 4
del oennato regolamento 16 aprile 1908, n. 210, modificato con Re-

gio decreto 23 settembre 1909, n. 759.
Art. 10.

Nulla é innovato per quanto concerne gli esami di abilitazione
di primo e di secondo grado da 'tenersi presso la Facoltà di ûlo-

soßa e lettere e presso l'Accademia scientinoo'•letteraria di Milano,
Ín conformità deglbertiook 2, 6 e seguenti del citato regolamento
16 agosto .1908, n. 210.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, ela inserto nella raccolta uffiefale delle leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
opetti di ossbrvarlo e di farlo osserváre.

Dato a Roma, addl 18 dicembre 1919.
VITTORIO EMANUELE.

Nitti -- BACCELLI.
Visto, Il guardasigilli : MontAna.

Relastone di 3. E. il ministro segretario di ßlato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei

. ministri, a S. I.11 Be, its udiensa del 25 novembre

1919, sul decreto che revoca il signor Giovanni
Cossa-Fais dalla carica di sindaco di Villanova
Truschedu (Cagliari).
SIRE 1

11 signor Giovanni Cossa-Fais, sin da quando fu eletto aindaco
del comune di Villanova Truschedu (1914), si era alienato per il

egntegno autoritario la Aducia del Consiglio comunale, il quale, a
distanza dÍ pochi inesi dalla nomina, lo aveva revocato dalla carica·
oon deliberazione che era stata perfr annullata peo Vizio di forma
Nel frattempo il sindaco Cossa veniva richiamato a prestare ser-

vizio militame, ma subito dopo l'avvenuto congedo ricominciarono

gli antichi contrasti. Il Consiglio comunale allora con tre successive

deliberazioni del 22 febbraio, 15 marzo e 4 aprile 1919 ne pronun•
ziava la revoca, raggiungendo, nella votdzione ion la speciale
maggioranza richiesta dalla legge, ma soltanto la maggioranza asso-
luta dei consiglieri assegnati al Comunes
In tali condizioni, per scongiurare la-orisi che si renderebbe ine-

Vitabile nell'amministrazione del Comune, e per togliere la civica

azienda dallo stato di paralisi in cui i dissensi interni l'hanno con-
dotta con grave malcontento della popolazione, si rende indispensa-
bile pronunziare d'uffleio, ai sensi del 4? comma dell'art. 149 della

legge comunale e provinciale, la revoca del signor Giovanni Cossa-
Fais dalla carica di sindaco di Villanova Truschedu.

Al che, su conforme parere del Consiglio di Stato, espresso in

adunanza del 3 novembre 1919, provvede l'unito schema di decreto,
che si ha l'onore di sottoporre all'augusta firma di Vostra Maestä.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio o por voloath della Naslene
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per gli afari delP interno, presidente tiel Consiglio dei
ministri;
Ritenuto che essendosi il Consiglio comunale di Villa-

nova Truechedu pronunziato sulla proposta di revoca del
sindaco signor Cossa Fais Giovanni, con tre successive
deliberazioni prese a termini di legge, di cui la terza
ha ottenuta la maggioranza assoluta dei consiglieri
assegnati al Comunec ò il caso di provvedere d ufficio
alla revoca stessa, per avere il predetto sindaco per-
duta la stima e la fiducia della quasi totalità della rap-
presentanza comunale, la quale, ostacolata da lui nel-
l'esercizio delle sue funzioni, not intende tollerare le
arbitrarie imposizioni che sono causa de Panormale
ignzionamento della civica azienda, con palese mal-
contento della popolazione,
Vista la legge comunale e provinciale;
Abbiamo decretato e decretiamo :
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U signor Giovanni Cossa-Fais ò revocato dalla oa-
rica °di sindaco di Villanova Truschedu.
Il Nostro ministro proponente è incaricato della ese-

cusione del presente decreto.
Dato a Roma, addl 25 novembre 1919.

VITTORIO EMANUELE.

Nirri.

Relazione di ß. E. il ministro segretario di Blato per
gli a/fari dell'interno, presidente del Consiglio
dei ministri, a S. M. 11 Re, in udienza del 4 gennaio
1920, sul decreto che scioglie il Consiglio comu-

nale di Pasiano di Prato. (Udine).
SIRE F

Il contegno del sindaco e degli altri consiglieri del comune di
Pasiano di Prato durante Pinvasione nemica ha dato luogo nella
popolazione ad un senso di vivo malcontento verso di pssi.
Per tale fatto e per una seissione esistente da tempo fra i rap-

presentanti delle due frazioni del capoluogo, sopra venti consi-

glieri assegnati per legge (dei quali due e'rano defunti ed uno de-
caduto perchè mai intervenuto alle sedute), ben quindici rassegna-
rono nel luglio scorso, le dimissioni.
Il prefetto dovette affidare la temporanea gestione dell'Ente ad

un suo commissario ed ora, occorrendo, d'altra parte, dare all'am-
ministratore straordinario sufficienti poteri che lo mettano in grado
di provvhere sugli afari che interessano il Comune e che si tro-
vano per causa della guerra e dei passati amministratori nel
più grave abbandono, si rende necessario lo scioglimento del Con-

siglio comunale e la conseguente nomina di un R. commissario.
Al che, su conforme parere del Consiglio di Stato espresso in

adunanza del 22 dicembre 1919, n. 2201, provvede l'unito schema
di decreto che si ha l'onore di sottoporre all'augusta firma di Vostra
Maestä,

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volontà della Nazione
i

RE D'1TALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di
Stato per gli affari dell'interno, presidente del Con-
siglio dei ministri;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato con R. decreto 4
febbraio 1915, n. 148, nonchò il decreto-legge 16 ot-
tobre 1919, n. I959 ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

• Art. 1.
o

Il Consiglio comunale di Pasiano di Prato, in pro-
Vincia di Udine, ò sciolto.

Art. 2.
Il signor Antonio Candiago ò nominato commissario

straordinario per l'amministrazione provvisoria di detto
Comune, fino all'insediamento del nuovo Consiglio co.
munale ai termini di legge.
II Nostro ministro predetto è incaricato della esecu-

zione del presente decreto.
Dato a Roma, addl 4 gennaio 1920.

VITTORIO EMANUELE.
MORTARA.

ÝITTORIO EMANUELE III

per grasia di Dio e per volontà della Nademp
RE D'ITAIJA

Vista la deliberazione 30 gennaio 1907, con cui il
Consiglio provinciale di Porto Maurizio stabilì d'in-
scrivere tra le strade provinciali la rotabile consortile
Bordighera-Borghetto-Vallebona, de11a lunghezza di
ofrca quattro chilometri;
Ritenuto che, procedutosi alle prescritte pubblica-

zioni in tutti i Comuni della Provincia, non furono
prodotti reclami; ,

Considerato cha la strada di cui si tratta mette in
oomunicazione i due importanti abitati di Borghetto
San Nicolò e di Vallebona con Bordighera e con quella
stazione ferroviaria, riuscendo così di notevole impor-
tanza per le relazioni industriali, conniiërciali ed agri-
cole della maggior parte della Provincia ;
Che pertanto la detta strada riveste i caratter! di

cui all'art. 13, lettera d), della legge 20 marzo 1865,
n. 2248, allegato F; ·

Sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici;
Visto l'art. 14 della citata legge;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di

Stato pei lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretismo:
La strada consortile Bordighera Borghetto-Vallebona",

lunga circa 4 chilometri, è classifica a tra le provin-
ciali di Porto Maurizio.
Il predetto Nostro ministro è inoaricato della esecu-

zione del presente decreto, che sarà pubblicato nella
Gazzetta u/]iciale del Regno.

Dato a Roma, addì 13 novembre 1919.

VITTORIO EMANUELE. ·

PANTANo.

VITTORIO EMANUELE III

per grasla di Dio e per volonth della Nasione
RE D'ITALIA

Vista la deliberazione 13 dicembre 1915, con cui il
Consiglio provinciale di Pavia ha stabilito d'inscrivere
fra le proprie provinciali la strada comunale che da
Port'Albera va a Stradella ;
Ritenuto che, procedutosi alla pubblicazione in tutti

i Comuni della Provincia della citata deliberazione,
non vennero prodotti reclami;
Ritenuto che la strada di cui si tratta è percorsa da

traffico continuo ed intenso svolgentesi coi paesi del-
l'oltre Po pavese, circondanti la zona di Stradella, im-
portante centro vinicolo della regione; che inoltre essa
fa capo alla stazione di Stradella ed alla importante
provinciale Genova-Piacenza e costituisce un comple-
mento delle provinciali scorrenti in quella zona, per
cui riveste i caratteri voluti dall'art. 13, lettera d) de11a
legge sui lavori pubblici, per essere dichiarata pro-
vinciale ;
Sentito il parere del Consiglio superiore dei lavori

pubblici;
Visti gli articoli 13 e 14 della citata legge sulle opere

pubbliche;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per i lavori pubblici; .

Abbiamo doctetato e decretiamo:
È olasàifloata tra le provinciali di Pavia la strada
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intercomunale che da Port'Albera va a Stradella, della
lunghezza di m. 2800.
Il predetto Nostro ministro _proponente Ajneaticato

della esecuzione del presente, decreto, che sarà pubbli-
onto nella Gazzetta ufciale del Regno.

Dato a Roma, addl 4 gennaio 1920.

VITTORIO EMANUELE.

ANTANO.

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTER1

atenimento in vigore della dichiarazione con la Francia 18 ago-
et 1• settembre 1917 sulla coni Ånza penaÏe.militare fincha du-
re å lo stato di guerra in Italia.

Su tale questione furono scambiate fra l'Ambasciata
di.Francia a Roma e il Ministero degli affari esteri le
due note seguenti :

« iar sa lettre du 12 octobre, le comte Sforza, sous secrétaire

d'Etat au Ministère des aŒaires át angóres a bien voulu faire con-
naître à l'ambassadeur de Frane que le Gouvernement Royal

ageeptait qu°il fut décidé par un échange de notes entre le Mini-
stere Royal des agaires étrangères et l'Ambassade de France à

Rome, que les déclarations sur la juridiction des tribunaux mili-

taires italiens et français des 18 août-l.or septembre 1917; reste-
rafont en vigueur tant que durerà l'état de guerre on Italie.
« Le Gouvernenient français, saisi de cette proposition, y donne

son adhésion.
« En portant cette dbeision à la congaissance du Ministére Royal

des afaires étrangères, l'Ambassade de France serait reconnaissante
à ce dernier de bien vouloir lui confirmer l'accord du Gouverne-
ment italien ».

« Il R. Ministero degli aKari esteri nel segnare ricevuta della nota
>verbale dell'Ambasciata di Francia del24 novembre 1919, ha Ponore
di preËdere atto dell'adesione data dal Governo francese alla pro-
yosta.di for rimsnere in vigore, fino a che durerà lo stato di guerra
in Italia, le dichiarazioni sulla giurisdizione dei tribunali militari

italiani e francesi del 18 agosto-t• settembre 1917.
« Dal canto suo il R. Ministero degli afari esteri conferma alla

Ambasolata di Francia l'adesione del Governo italiano alPaccordo
siindato ».

N. B. -- Tali note furono pubblicate il 19 gen¾aio u. s., nel

Journal Officiel.

PRESÌDENZA DEL CONSIGL10 DEI lvilNISTRI
U/ßcio centrale per le nuode Provincie

IL COMMISSARIO ,GENERALE CIVILË
PER LA VENEZIA GIULIA

Visto il R. decreto M luglio 1019, n. 1251;
Vista l'ordinanza del R. Governatorato della Venezia Giulia 1° feb-

biaio 1919:
Vista l'ordinanza del Commissariato generale civile 8 ottobre 1919;

.
Riconosdluta l'urgenza di provvedere per ragioni di interesse

pâbblico nel modo più efBcace e nella più larga misura consentita,
alle gravi conseguenze della crisi delle abitazioni, discipliuando
IGäupazione delle case, delle abitazioni e dei locali di affari in
Trieste q'territorio con nuovi opportuni provvedimenti che inte-
gÄno qtfelli'in oorso di esecuzione riguardanti le derequisizioni;

ORDINA:
Art. 1.

Indipendentemente da qualsiasi altra eventuale denuncia prece-
dentemente eseguita, è fa,tto obbligo di den'unciarest Columissariato

civile di Trieste e territorio, Via 30 ottobre, n.7 (pianoterra), tutti i
locali di qualsiasi specie, tanto ammobiliatt che vuoti, non usufruiti
in tutto o in parte, sta perché non affittati o subaffittati da aioñao,
sia perchè il proprietario,1'inquilino od il subiaguilino sono assenti

da Trieste, sia perohé lasetati in custodia dal proprietario od inqui-
lino a persone di fiducia o parenti, anche se questi abitano nel
locali custoditi.

Art. 2.

L'obbligo della denuncia incombe :

a) all'amministratore dello stabile;
b) in difetto di esso al proprietario od al sublocatatio;
c) in difetto di questi, al portinaio od a chiunque altro ne

abbia la consegna o la custodia.
Art. 3.

La denuncia deve farsi tanto per i locali che non sono usufruiti
al momento in cui entra in vigore la presenteOrdinanza, quanto
per quelli che in seguito non venissero usufruiti, per il successivo
verificarsi delle circostanze indicate all'art. I di questaOrdinanza.
Tale denuncia deve eseguirsi a mezzo di ,apposita scheda che, a

tal fine, gli interessati dovranno ritirare gratuitamente presso il

Commissariato civile di Trieste e territorio a cominciare dal 6 feb-
braio in poi.
La scheda, debitamente riempita, deve essere firmata in modo

leggibile dal denunciante, con la indicazione chiara e precisa del
suo recapito e restituita al suddetto Commissariato nel perentorio
termine di giorni quindici, e precisamente dal 6 al 21 febbraio

prossimo, pei locali che trovansi attualmente nelle condizioni pre-
Viste dalPart. l.
Pei locali che verranno in seguito a trovarsi nelle condizioni

stesse, la denuncia dovrà eseguirsi, con le identiche modalg, entro
il termine di dieci giorni dalla data in cui verranno a verincarsi le

ripetute condizioni:
Art. 4.

Indipendentemente dalla denuncia da farsi dalle persone cui al

precedente articolo 2, il commissarlo generale civile procederà, a

mezzo di appositi ispettori, allo aúcertamento delle eventuali omis-
sioni di denuncie e de:la regolarità di quelle eseguite.
Tale accertamento verrà iniziato il giorno successivo a quello in

cui scade il termine utile per la denuncia, e cioè il 22 febbraio

prossimo.
Art. 5.

I locali comunque non usufruiti,' anche in seguito a derequisi-
zione, non potranno essere affittati senza il nulla osta rilasciato

per iscritto dal commissario civile di Trieste al proprietario od al-

l'amministratore.
Parimenti nessun contratto di subaffitto di locali in genere

può essefe stipulato senza il previo consenso del predetto Commis•
sar10.

Il nulla osta deve essere richiesto anche nel caso in cui ad un

inquilino di locali che lascia liberi, subentri immediatamente altro
inquilino o suringuilino.
Per qualsiasi contratto di affitto o di subaffitto stipulato senza

previa denuncia al Commissariato civile 91i Triestg e senza il nulla

osta delf officio stesso, 11 locatore ed il locatario sono passibili di

una multa fino al doppio dell'annualità di fitto pattuito.
Inoltre il contratto é considerato nullo e l'inquilino o subinqui-

lino saranno sottoposti a sloggio. Lo sloggio in tale caso viene or-

dinato ed eseguito dal competente giudizio stilla base di una deter-

minazione delPautorità politica di la istanza.
Art. ô.

Il consenso di cui al precedente articolo deve essere negato:
a) se risulti che l'affittuario ha già in affitto ad in subaffitto

altri locali risponienti ai suoi bisogni;
b) se la misura della pigione richiesta per l'affitto o subaf-

fitto di appartamenti vuoti superi del 20 010 quella pagata a 30

ottobre 1918 al ragguaglio alla pari in lire.
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Art. 7.
Chi subaffitta appartamenti o stanze, con o senza servizio, non

puð percepire una mercede superiore al doppio della pigione che

egli paga. Se sorge controversia sulla determinazione del prezzo
d'affitto, in relazione ai locali subaffittati, il Commissariato civile
di Trieste la decide senza formalità di prosedura, anche oralmente,
sentite le parti e visitati i locali se lo reputa necessario. Non a
ammesso alcun reclamo.

Art. 8.
È vietato far dipendere l'afiltto di locali in genere dall'acquisto

o dall'affittanza del mobilio contenuto negli stessi o che serve per
ammobigliarli.
Le pattuizioni che avranno per oggetto tale mobilio sono consi-

derate nulle e non avvenute e le parti contraenti possono ripe-
tere quanto avessero prestato per l'adempimento delle pattuizioni
stesse.
Le disposiz:oni di questo articolo non hanno vigore per i locali

che vêtgono sublocati insieme con i relativi mobili, in quanto
siano stati denunciati, giusta l'art. 3 della presente ordinanza,
quali locali mobigliati, e per gli alberghi.

Art. 9.
Anche per la vendita, l'afntto o subaffitto, ed in genere per l'alie-

nazione dei mobili di arredamento, in dipendenza di contratti di
afRtto o subatutto di locali, é necessaria l'autorizzazione scritta dal
Commissariato civile di Trieste e territorio. In mancanza sarà prov-
veduto in conformitä a quanto disposto. dall'art. 5 della presente
O'rdinanza.

Art. 10.
È parimente vietato ogni compenso per la concessione di afHtti o

subaffitti, ad eccezione di quello dovuto a mediatori di professione
in conformità alle c msuetudini. Un'azione giudiziale di mediatori,
non professionali, per titolo di provvigione, è inammissibile.

Art, 11.
In nessun caso e per nessun motivo i proprietari o gli ammini-

stratori di stabili possono tenere sfitti o non usufruiti locali e

quartieri.
In caso di ingiustilleato rifiuto d'affittanza da parte delle persone

suscoennate, il commissario civile di Trieste e territorio è autoriz-

zato a requisire i locali e quartieri sfitti o non usufruiti, tenendo
i medesimi a disposizione dei richiedenti, fissandone il prezzo di

afilttanza sulla base del prezzo pagato in corone prima della guerra,
convertito in lire alla pari, e coll'eventuale aumento consentito

dalle disposizioni della presente Ordinanza ogjn mancanza di que-
ste, in base al prezzo usuale per gli afitti in Trieste, e di appi-
gionarli al richiedente per conto e nome dei proprietari o lo-

catari. .
I proprietarl od amministratori non possono opporsi alla requi-

pizlone suddetta, ma hanno soltanto diritto di convenire l'inqui-
lino dinanzi alla Commissione arbitrale cui all'art. 10 dell'Ordi-

nanza del Comando supremo del 23 maggio 1919, n. 03169, entro 11

perentorio termine di un mese dall'inizio dell'affittanza, ove riten-

gano il prezzo d'affitto fissato dal commissario civile di Trieste non

corrispondesse al vero valore di locazione dei 19cali requisiti.
Art. 12.

È in facoltà del commissario civile di Trieste e territorio, allo

scopo di requisirli e metterli a disposizione dei richiedenti, come
al precedente articolo, di provvedere pure, ove occorra, allo sgom-

bero totale o parziale dei locali ammobigliati, non usufruiti, perchè
di proprietà od affittati a persone da lungo tempo assenti da Trie-

ste, ed alla custodia dei mobili, col concorso di un curatore dell'as.

sente da nominarsi dalla competente autorità giudiziaria.
Art.' 13.

Sono ritenuti contravventori alla presente ordinanza anche gli

iqquilini, subinquilini e tutte lo altre persone che in qualunque
modo cooperano ad eludere le disposizioni sopra contemplate.

- Art. 14.

autprità di pubblica sleurezza e gli agenti della forza pubblica

sono incaricati di vigilare.la stretta osservansa della presente Or.
dinanza e di denunciare al commissario civile _di Trieste le even-
tuali contravvenzioni.

Art, 15.

Le trasgressioni alle disposizioni cui alla presente Ordinanza, sono
punite dal commissarlo eivile per la città di Trieste e territorlocon
Parresto fino a quattordici giorni, oppure con una multa, la tiuale,
per le trasgressioni all'art. 3, à di L. 300 fino a L 5000, e per quelle
agli articoli 5, 7, 8, 9, 10 é di L. 600 fino a L. 10.000.

Art. 16.

La presente ordinanza ha piena ed immèdiata esecuziono nel

giorno stessdÀ°ella sua pubblicazionehel giornale ufficiale.
Trieste, 27 gennaio 1920.

Il commissario generale civile: MOSCONI

DISPOSIZIONI DIVERSE
MINISTERO

PER L'INDUSTRIA, IL 00MMEROIO E IL LAVORO

Media dei consolidati negoziati a contanti nelle Borse
del Regno nel giorno 2 febbraio 1920. -

CONSOLIDATI
Con godimento Note
in oorso

3.50 °|, netto (1906) . .
80.01 -

3.50 */, netto (1902) . .
- ..-

3 °i, lordo . . . . . . .
- ...

5 °/o netto . . . . . . .
86.35 ...

Corso medio dei cam¾i

del giorno 2 febbraio 1920 (art. 39 Codice di oommercio).
Parigi 119,61 - Londra 55,23 - SYlzzera 279,75 - New York 15,78
- Oro 818,97.

CORTE DEI CONTI

Disposizioni nel personale dipendente:
Con R. decreto del 30 novembre 19 9 :

Bucca Salvatore - Loriga Natalino - Palladini Palladino - ,Pa-·
squini Vincenzo - Simonangeli Giovanni, applicati di 2a classe
promossi applicati pi la classe con lo stipendio annuo di
L. 4375.

È tolta la riserva di anzianità stata apposta alle promozioni dalla
2* alla 1* classe dei seguenti primi segretari (decreto Luogotenen-
ziale 3 luglio e R. decreto 13 novembre 1919):
Macauda cav. Vincenzo - Galanti cav. uf. Romolo - Gambelli

dott. Romeo - Colonna dott. Michele - Mercadante dott. Guido
- Grossi cav. dott. Umberto - MaKei cav. dott. Alfredo. -
Januarone cav. dott. Nicola - Roselli cav. Giulio - Trevis ca.
Valiere Renato - Ravalli dott. Ferruccio - Corti Enrico -

Zito cav. Gaetano - Bottazzi dott. Manrico.

Ler s cav. dott. Guido, primo segratario di ga classe, é collocato la
aspettativa, per motivi di salute, in seguito a hua domanda, a
decorrere dal 1° dicembre 1919, con l'aspegno annuo di L.2450

oltre L. 42,50 mensili nette di out al deereto Luogotenenziale
19 giugno 1919, n. 973.



366 Gazzetta ufficiale del Regno d'Italia

MINISTERO DEL TESORO - struizions dei debiti pubblici dello Stato

EPOC A Consistenza
in cuiDEB I T I PUBBL I C I

verrà a compiersi
l'estinzione

rendita

fiME I. - Debiti uninistrati dalla Birezione generale del Debito pbblico
Gran Libro del Debito pubblico.

Consolidati.

l
,
Consolidato 3.50 % netto 1906 (ex 3.75 Je netto) . , , , , , , , , , , (*) - 283,420,196 35

2 Consolidato 3 % . . . . . . . (*) - 4,802;125 97

3 Consolidato 3.50 % netto (Cat; A - Creazione 1902) .
. . . . . .

(*) - 33,025,966 26

4 Antiche rendite consolidate nominative 4.50 % netto conservate esclusivamente a
favore delle pubbliche istituzioni di beneficenza . . . . .

- 32,445,297 23

5 Consolidato 5 */4 netto (RR. decreti 3 gennaio 1917, n. 3 e 6 dicembre 1917, n. 1860 - 679,578,675 -

1,033,272,260 81

Debiti redimibili.

6 Obbligazioni 3.50 0/o netto create con la legge 24 dicembre 1908, n. 731 (Categoria 18) (*) 1960 4,834,900 -

7 Id. ß /, id. 15maggio 1910, n.228 (Categorie la e 26) (*) 1960 9,673,200 -

8 Id. 4.50 °¡ netto del prestito nazionale (RR. decreti 19 dicembre 1914,
n. Î371 e 15 giugno 1915, n. 859) . . . , , . , , , , , , , , , .

1940 11,238,417 -

9 Id. 5 °io netto del prestito nazionale (R. decreto 22 dicembre 1915, n. 1800) 1940 62,463,185 -

88,209,682 -

Rendita in nome della Santa Sede.

10 Renditagperpetua ed inalienabile cresta con legge 13 maggio 1871, n. 214 . , , ,
- 3,225,000 -

' Debiti redimibili e perpetui
inclusi separatamente nel Gran Libro.

Debiti redimibili.

11 Obbligazioni . . 5 per /, della ferrovia Maremmana (Toscana - 10 febbraio 1861) , (*) Iggg) 1,892,625 -

12 id. . . 5 » /, del prestito Blount (Roma - 11 aprile 1866) . . . . . . (*) 1940 1,318,575 -

13 id.
. .

3 > je della ferrovia di Cuneo 2a emissione . • • • • • • . 1948 150,090 -

14 id.
. . 3 a je della terrovia Vittorio Emanuele • • • • • • • • · · · (*) 1961 3,057,720 -

6,419,010 -

Debiti perpetui.

15 Debito feudale 3 ojo (Modena - 3 ottobre 1825). . . . . . . , , , , , , , , , , ,
.... 13,963 37
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al 31 dicembre 1919 (2° trimestre dell'esercizio 1919-920).

Variazioni verificatesi dal 1* luglio 1919 al 31 dicembre 1919 Consistenza
al 30 giugno 1919

al 31 dicembre 1919
Aumenti ' Diminuzioni

capitale rendita capitale rendita capitale rendita capitale

8,097,719,895 72 - - 1) .
1 06 1)3 30 28 283,420,195 29 8,097.719,865 44

160,070,865 67 - - - - 4,802,125 97 160,070,865 67

943,599,036 - 222 49 2) 6,356 85 - - 33,026,188 75 943,605,392 85

121,006,605 11 - - 8) 286 07 3) 6,357 11 32,445,011 16 721,000,248 -

13,591,573,500 - - - 4) 1,029,060 - 4) 20,581,200 - 678,549,615 - 13,570,992,300 -

23,513,969,902 50 222 49 6,356 85 1,029,347 13 20,587,587 39 5) 1,032,243,138 17 23,493,388,671 9ô

138,140,000 - - - - - 6) 4,834,900 - 6) 138,140,000 -

322,440,000 - - - 7) 118,800 - 7) 3,960,000 - 6) 9,554,400 - 6) 318,480,000 -

249,742,600 - - -
- - 8) 11,238,417 - 249,742,600 -

1,249,263,300 - - - 9) 9,275 - 9) 185,500 - 8) 62,453,890 - 1,249,077,800 -

1,939,585,900 - - - 128,075 - 4,1452100 - 88,081,607 - 1,955,440,400 -

64,500.000 - 3,225,000 - 64,500,000 -

37,852,500 - - , 10) 14,825 - 10) 296,500 - 1,877,800 - 37,556,000 -

26,371,500 - - - 11) 7,856 25 11) 157,125 - 1,310,718 75 26,214,375 -

5,003,000 - - - 10) 1,605 - 10) 53,500 - 0) 148,485 - 6) 4,949,500 -

101,924,000 - - - 10) 35,580 - 10) 1,186,000 - 6) 3,022,140 - ß) 100,738,000

171,151,000 - - - 59,866 25 1,692,125 - 6,359,143 75 169,457,875 -

, 465,445 70 - - 13,963 37 465.445 70
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E POCA

in cui Consistenza
DEBITI PUBBLICI

verrà a compiersi
l'estinzione

rendita

Debiti redimibili e perpetui

non inclusi nel Gran Libro

Debiti redimibili.

16 Obbligazioni 3 ©|o della ferrovia Torino-Savona-Acqui , . . . . . . (*) 1964 196,425 -

I'k Id. 5 */4 della ferrovia Udine-Pontebba '

1970 (**) 1,091,600 -
18 Titoli Azioni privilegiate della ferrovia Cavallermaggiore-Bra . . . . . . 1984 (**) 15,750 -
19 ferrovie Obbligazioni 3 oja della ferrovia Cavallermaggiore-Alessandria . . (*) 1956 (**) 257,130 -
20 Monferrato Azioni comuni della ferrovia Bra-Cantalupo-Castagnole-Mortara . . 1964 (***) -

21 3 0|, delle ferrovie livornesi (serie A - B - C - DI - D*) . . . . . (*) 1953 (**) 3,408,525 -
22 Obbligazioni 3 0/4 della ferrovia Lucca-Pistoia (creazioni 1856 - 1858 - 1860) . (*) 1954 (**) 332,11, 8023 ferrovie 5 /, deRa ferrovia centrale toscana (serie A - B - C) . . . . . (*) 1934 (**) , 1,608.875 -
24 romane 3 /, delle ferrovie romane (Obbligazioni comuni) . . . . . . . . 1954 (**) 678,000 -

25 Obbligazioni ferroviarie 3 6/4 per le Reti Mediterranea, Adriatica e Sicula (se-
- rieA-B-C-D-Eperciascunarete)..................
O,bbligazioni 5 /, ee i sionn I 8843 e lÑ85 .' della 2a serie

, , . . .
. . . .

per 1 lavori di siste" saldo della 7a quota della 3a serie e quote della 4a serie
maz10ne del Tevere

a tutto l'esercizio 1894-95 . . . . . . . . . . . . . . .

22. Obbligazioni 5 e/o per i lavori di risanamento della città di Napoli (serie 3a
46 - 7* - Sa

28 Obbligazioni 5 e/o delle strade ferrate del Tirreno (serie A - B - C - D) . . . . .

29 Obbligazioni 5 of, per le opere edilizie di Itoma (serie A) . . . . . . . . , , . .

30 Obbligazioni della ferrovia Vigevano-Milano . . . . . . . . . . . . , , , . . .

(*) 1985 (**) 26,057,355 -
1934
1936

1944
.

804 275 -

1958 1,414,575 --
1944 5,435,075 -
1942 189.375 -
1969 84,480 -

41,573 610 80
Deb U perpetui.

31 Debito 5 */o a nome dei Comuni di Sicilia - a . . . - - . . · · · · · · · · · · - 987,012 46
32 Debito 5 /, a nome dei Corpi morali di Sicilia . . . . . . . . . . . . . . . .

- 1.050,282 24
33 Rendita 3 of, assegnata ai creditori legali nelle provincie napoletane . . . . . .

-- 94,252 41
34 Id. id. ai creditori di cui alla legge 26 marzo 1885, n. 3015 . . - 593,259 25
35

.
Assegni 3 ©|, alle compaità di Reggio e Modena

. , , . . , , , . . .
- 1,420 83

2.7¿6,227 19

Riassunto dei, debiti amministrati dalla Direzione geneiale del Debito pubblico.

Consolidati
• • • • • • . 1,033.272260 81

Gran Libro del Debito pubblico , , , , , , , Debiti redimibili
• • • • • • - • • - • · · · • • - • • • • 88,200,682 -

Rendita in nome della Santa Sede · • • • • • • • • • • • 3,225,000 -

Debitiredimibili..................... 6,419,010-Debiti inclusi separatamente nel Gran Libro .

Debitiperpetui ..................... 13,96337
Debiti redimibili . . . . -. . . . . . . . . . . . . . . . . 41,573,610 80Debati 'non inclusi nel Gran Libro . . . «

Debitiperpetui .................. .. 2,726,22719

Totale
. . . . . . .

1,175,439,754 17

Dalla Direzione generale del Debito pubblico - Itoma, 24 gennaio li20. Per il Direttore capo di ragioneria
DODI.
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Variazioni verincatesi dal 1° luglio 1919 al 31 dicembre 1919

al 30 giugno 1919
al 31 dicembre 1919

Aumenti Diminuzioni

I
capitale rendita capitale rendita capitale rendita capitale

I

6,547,500 - - - 10) 2,130 - 10) 71,000 - 0) 194,295 - 0) 6.476.500 -

21,832,000 - -
- 10) (,900 - 10) 98.000 - 1,086.700 -- 21,734,000 -

787,500 - - - - - 15,750 .-.. 787,500 -
8,571.000 -, - - - ·- 6) 257,130 - G) 8,57),000 -

~ 7,405,500 - - - - _- - 7,405,500 -

113,Q17,500 - -- - 10) 56,385 - 10) 1,879,500 - 6) 3,352,I40 - 6) 111,738,000 -
11,070,360 - - - - - 6) 392 110 80 0; 11.070,160 -
32.177,500 - - - 10) 43,850 - 10) 877 000 - ¶ 1,565 025 - 31,300,500 -

- 22,602.000 - -
- 10) 13,635 - 10) 454,500 - 0) 064.425 - 6) 22,147,500 -

868,578,500 - - - - - 6) 26 057,355 6) 808.578.500 -

16.085,500 - - - 7) 22,500 ·- 7) 450,000 --- 781,775 - 15,635,500 -

28.291,500 - -
-

- - 1,414.475 - 28.291.500 -
108.701.500 - -

-
- - 5.435075 - 108.701,500 -

3.787.500 - -
- 10) 4.225 - 10) 84.500 - 185.150 3,703.0 4) -

3,520,000 - -
-... 7) 7ô8 - T> 32,000 - 83,7 12 - 3,488,000 -

I
1,253,575,360 - ,- - 148,393 -- , ?,946,500 - 41,495.217 80 1.249,6 .860 -

e

19,740,249 20 - - - - 987,0D ,46 19,740.249 20

21,005,644 80 - -
- - 1,050.282 24 21.005.644 80

3,141,747 - - .... -
-

, 94,252 4t 3,ni,747 -
19,775,308 34 - .-

... 593.259 25 19.775,308 34
47,360 93 -

-

- . - 1.420 R3 47,360 93

63,710.310 27 - - 372ô.227 ;g 63,710,310 27

23,513.969,902 50 222 49 6,256 85 1,029,347 13 20,587, 87 79 1,032243,136 17 · 23,493.388,071 96

1,959,585,900 - - - 128,095 -~ 4,145,5 0 88.081.607 - 1,955,440,400 -

64,500,000 - - - , - - 3,225,000 - 64.600,000 -

171,151,000 - - - 59.866 25 1,693,12§ - 6,359,143 75 169,457,875 -

465.445 70 - -
- - 13,963 37 465,445 70

1,253,575,360 - - - 148,393 - 3,946,500 - 41,4e5.217 80 1,249.628,860 -

63,710,310 27 - - - .... ×,726.227 19 ð3.710.310 27

27,026,957,918 47 222 49 6,256 85 1,365,681 38 30,372,712 39 1,174.074.295 28 26996,591.562 93

1

Il Direttore generale del Deôito puAlico
GARBAZZI
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Ë POC A Consistensa
o

in cuio - DEB I T I PUBBL I 0 I
verrà a compiersi
l'estinzione

rendita

AARTE II. - Beliiti mainihati llalla Birezione generale fiel fesers.

Debiti redimibili.

1 Annualità dovuta alla Societå delle ferrovie del Sud dell'Austria per il riscatto
delle ferrovie dell'Alta Italia a . . . . . . , , , . . . . , , , , , , , , , , , 1968 22,251,701 -

2 Certificat.i di credito ferroviari con interessi 3.65 0|0 netto (art. 6 legge 25 giugno
1905,n.261)................................. 1940 7,90 44953

3 Certificati fdfroviari di credito con interesse 3,50 ©/, annuo (art. 3 legge 23 dicem-
bre 1906, n. 638) emissioni dal 191)6-907 in poi . . . , , , , . . , , , , , , ,

1947 18,031,586 65
e successivi

4 Buoni del Tesoro a lunga scalienza 3.50 0/0. (Legge 7 luglio 1901, n. 323) . . . .
1926 533,225 .--

5 Buoni del tesoro quinqùennali creati con le leggi 21 marzo 1912, n. 1911-29 di-
cembre 1912, n. 1362 - 23 maggio e 27 giugno 1912, n. 864 - 4 gennaio 1914, *

n. 1 - 16 luglio 1914, n. ô83 e decreto legge 19 settembre 1915, n. 1436. . . ,
1920 1,849,320 -

6 Buoni del tesoro triennali e quinquennali creati con dooreto legge 5 maggio 1916
- n. 605. . . . . . , , . . . . . . . . . . .

. .
. 1919 e 1923 286,128,058 75

7 Buoni del tesoro speciali collocati all'estero . . . . . . . . . . , , , . . . . .
- 50ô,300,352 28

8 Crediti aperti dal Governo degli Stati Uniti al tesoro. . . . , , . . . . . . . . .
- 358,844,500 --

Torna om asam AxmNISTRATI DAÍ.L& DRERONE GENER DE ÎUSOBO . , , , , ,

Dalla Direzione generale del Tesoro - Roma, Ê 27 gennaio 1920.

RIASSUNTO

Consistenza

rendita

PARTE I. - Totale dei debiti amministrati daHa Diressono generale del Debito ptebblico . . . . . . . , , , 1,175,439.754 17

Paars II. ..- Totale dei debiti amministrati•dalla Direxiong g¢nergia deliTesoro . . , , . . , , , , , , , , 1,201,839,193 21

Toram emmana , , , , , , , , ¿ , 2,377,278,947 38
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Variazioni verifloatesi dal l* luglio 1919 al 31 dicembre 1919 Consistenza
al 30 giugno 1919

al 31 dicembre 1919
Aumenti Diminuzioni

capitale rendita capitale rendita capital rendita capitale

807,680,357 80 - - 296,254 - (a) 5,454,255 06 21,955,447 - 80E,226,102 80

216,450,672 - - - 87,096 19 (b)g 2,386,197 18 7,813,353 34 214,064,474 82

515,188,189 92 - - 170,987 Ol (D) 4,885,343 28 1.7,860,599 64 510,302,846 64

15,235,000 - - -- 68,600 - (c) 1,960,000 - 464,625 - 13,875þ -

46,233,000 - - - - - 1,849,320 - 46,833,000 -

(d) •

5,722,561,175 - 61,837,158 75 1,236,743,175 - 3,920,570 - (e) 78,411,400 - 344,014,647 50 6,880,892,950 -

11,148,501,000 - 28,889,703 60 657,48 400 - -
- 535,190,055 88 11,805,986,400 -

8,057,490,000 - 16,944,524 09 338,890,481 86 - - 375,789,024 09 8,396,380,481 86

2ð,529,339,394 78 107,671,386 44 2,232,119,056 86 4,543,507 20 9.3,097,195 52 1,304,967,072 45 28,€69,361,256 12

Il Direttore generale del Tesoro

CONTI ROSSINI.

GENERAI;m

Variazioni verificatesi dal 1° luglio 1919 al 31 dicembre 1919 Consistenza

al 30 giugno 1919 • " ' '

- al 31 dicembre 1919
Aumenti Dimmuzioni

capitale rendita capitale rendita capitale rendita capitale

27,026,957,918 47 g, 49 6,356 85 1,385,681 38 30,372,712 39 1,174,074.295 28 26,996,591,562 93

26,529,339,394 78 107,671,386 44 2,233,119,056 86 4,543,507 20 93,097,195 52 1,304,967,072 45 28,669,381,256 12

53,556,297,313 25 107,671,608 93 2,233,125,413 71 5,909,188 58 123,469,907 91 .
2,479,011,367 73 55,665,959,819 05

in aumento di Rendita L 101,762,420 35
in aumento di capitale L. 2,109,655,505 80
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Annotazioni
per i debiti amministrati dalla Direzione generale del Debito pubblico

(*) Questo debito 6 pagabile anche all'estero. (Fanno eeeezione le serie A eB delle ferrovie LiYornesi 3 */, e l'emissione 1860
della Ferrovia Luocs-Pistoia).

F) Gl'interessi di questo debito sono soggetti anche alla tassa di negoziazione.
(***) Il rimboreo delle quote di capitale di questo debito à soggetto alla tassa di negoziazione.

1) Rendita i capitale nominale annullati, durante il 2° trimestre del-
faseressio, per gesorazione trenteúdale . . . . . . . . . . . . . . . . . . Rendita L. 1 06 Cap. nom. L. 30 28

9) Rendita e ospitsle nominale macritti, durante 11 f* trimestre dell'esercizio, per conversione di rendita consolidata 4.50 •/, netto
in seguito at sooertamento delle condiziom volute dalla legge 21 dicembre
1903, n. 483 . . , , . . . . . .

.
. . . . . . . . . . . . . . . . . Rendita L. 51 33 Cap. nom. L. 1,466 57

Detto, ditto, nel 2· trimestre dell'esercisio . . . . . . . . . . . . . .
Id. > *171 16 > > 4,890 28

Rendita L, 229 49 Cap. nom. L. 6,356 85

8) Rendita e ospitale nominale annullati, durante il y trimestre dell'esercizio, per ricostituzione in consolidato 3.50 0¡O netto (1902)
essendo oessato nell'ente titolare lo scopo della pubblica beneficenza . . .

Hendita L. 68 - Cap. nom. L. 1,466 67

Detto, detto, durante il 2 gritnestre dell'esercizio . . . . .
Id. > 220 07 > > 4,890 44

Rendita L. 286 07 Cap. nom. L 6,357 11

.

4) Rendita e capitale nominale di titöli annullati nel i* te imestre dell'esereirio perché esuberanti ai bisogni della sottoscri-
zione

. ...... ............. ........ ..
Rendita L, 60- Cap.nom. L. 1,200-

Detto, detto durante il 2° trimestre den'esercizio . . . . . . . . . .
Id. > 1,029,000 - Id. > 20,580,000 -

Rendita L. 1,029,010 - Cap, nom. L. 20,581,200 -

5) Le rendite dei consolidati sono ripartite nelle seguenti categorie d'iscrizioni:

QUAmTrr1 »m.r.m spommONI
Totale

3.50 | netto 3,50of, netto. Cat. A Antiche rendite Consolidato
(ex-3.75 Êj, netto) 3 •|* (Oreazione .1902) cons. 4.50 | 5 je netto

Rendite nominative . . . . .
532,4r.y • 17,835 28,684 31,381 103,378 713,685

id. al portatore . . . . ,
1,885,487 26,218 85.035 - 6,482,903 8,479,643

,
id. miste . . . , , , .

7.455 27 472 - - 7.954

Assegni provvisori nominativi 19,606 711 3,46 4 10,133 - 33,914
kl. 14 al portatore 1,438 75 435 - - 1,948

2,440,393 44,866 118,090 41,514 6,586,281 9,237,144

AMMONTARE DELI.A RENDITA
- Totale

3.50 •/, netto 3.50 jo netto. Cat. A Antiche rendite ,Consolidato
(ex-3.75 */, netto) 3 /o (Creazione 1902) cons. 4.50 */o 5 °|, netto

Rendite nominative
. . . . , 133,179,137 - 3,232.365 - 25,740.228 50 32,430,405 - 150,317,080 - 344,899,215 50

-id. al portatöre . . . . . 149,236.197 50 1,566,564 - 7,229.299 - - 528,232,535 - 686,265,195 50
id. miste . . . . . . . . 977,991 - 2.232 - 50,277 50 -

- 1,030,500 50
Assegm provvisori nominativi 25,0\0 65 873 90 5,869 76 14,606 16 - 46,360 47

id, id. al ýortatore l‡59 14 91 07 513 99 - - 1,864 20

283,420,195 29 4,802,125 97 33,026,188 75 32,445,011 16 678,549,615 -- 1,032,243,136 17

6) Le iscrizioni al nome vigenti al 31 dicembre 1919, sono le seguenti:

DEB I T I Quantità Rendita CapitaIe nominale

Obbligazioni 3,50 •/, netto., . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 8,744 2,291,940 - 65,484,000 --
id. 3 netto . . , , , , , . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 230,517

,
5,300,277 - 176,675,900 -

id. 3 * della Ferrovia di Cuneo . . . . . . . . . . . . . . . . . 5 75 - 2,500 -
td. 3 della Ferrovia Vittorio Emanuele . . . . . . . . . . . . . 1,976 29,640 - 988,000 -
M. 3 della Farrovia Torino-Savona- sequi . . . . . . .. . . . . 8 120 - 4,000 -
id. 3 della Ferrovia Cavallermaggiore-Alessandria . . . . . . . . 230 3,4;0 - 115,000 -
id. 3 delle Ferrovie Livornesi. . . . . . . . . . . . . . . . . . 4,525 67,875 - 2,262,500 -
id. 3 della Ferrovia Lucca-Pistoia . . . . . . . . , , . . . . .

73 919 80 30,660 -
id. 3 */, delle Ferrovie Romane (obbligazioni comuni). . . . . . . . 4,402 66,030 - 2,201,000 -
id. ferroviarie 3 •|, per le reti Mediterranea - Adriatica e Sicula. . 22,248 1,233,600 - 41,120,000 -

272,728 8,993,926 80 288,883,500 -
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7) Rendita e capitale nominale dei titoli diohiarati rimborsabili per estrazione a sorte.
8) Le rendite dei Prestiti Nazionali 4,50 Og0 e 5 010 netto redimibili sono così eostituite:

Titoli al nome
.
Titoli al portatore

Quantith Rendita Quantith Rendita

Prestito Nazionale 4,50 Ol0 netto - (16 e 28 emissione) . . . . . . 7,526 1,079,896 50 253,521 ·10,158,520 50

Prestito Nazionale 5 010 netto (1916) . . . . . . 21,499 5,975,745 - 1,159,557 56,478,145 -

29,025 7,055,641 50 1,413,078 66,€36,665 50

0) Rendita e capitale nominale dei titoli annullati, durante 11 i° trimestre dell'esercizio per cambio con altri titoli del conso-
dato 5 Og0 . . . . . . . . . . . . . . . . . . , , . . . . . . . . . .

Rendita L. 8845 - Cap. num. L 177|300 -
Detto, detto nel 2 trimestre dell'esercizio . , , . .

. . . . . . . . . . Id. » 410 - Id. > 8,2(4 -

Rendita L. 9275 - Cap. nom. L. 185,500 -

10) Rendita e capitale nominale dei titoli dichiarati rimborsabili per estrazione a sorte, al netto di quelli già convertiti m rendita
consohdata.

11) Rendita e capitale nominale dei titoli acquistati al valore del corso per l'ammortamento.

Annotazioni
per i debiti amministrati dalla Direzione generale del Tesoro,

a) Diminuzione corrispondente alla quota d'ammortamento saaduta il 15 dicembre 1919, stanziata in bilancio ma non effettivamente
corrisposta alla Società.

b) Diminuzione corrispondente alle quote di ammortamento comprese nella rata semestrale di scadenza 1• gennaio 1920.
c) Importo dei buoni sorteggiati il 20 novembre 19s9.
d) Aumento per buoni poliennali 5 0¡O alienati durante il 1° e 2° trimestre dell'esereizio 1919.920.
e) Diminuzione per buoni triennali della seconda emissione scaduti il 1° ottobre 1919.

f) Per altrettanti buoni del tesoro collocati in Inghilterra.
g) Per ulteriori crediti concessi al tesoro dal Governo degli Stati Uniti.

lvEIKISTERO DEL TESORQ

Direzione generale del Debito pubbliso

(Slenco n. 30). in Pubblicazione
81 dioldara che le rendite seguenti, per errore oooorso neue maionstoni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pan

blioo, vennero intestste e vincolate oome alla nolonna 4, mentrechè dovevano invece intestarsi e vincolarsi eome alla oolonna 5, es
sendo quelle tvi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse:

Ammontare
.

Debite della Intestazione da rettitaare Tenore della settinoa
rendita annua

1 2 3 4 5
.

3,50 0¡0 194302 52 50 Fornasero Caterina, Maria, Stefano, Anna, Fornasero Domentes Caterina, Maria, Ste-
Teresa e Vincenzo di Stefano, minori, fano, Anna, Teresa e Dornessico di Ste
sotto la patria potestà del padre e figli fano, minori, ecc., oome contro
nascituri dello stesso Fornasero, dom. a
a Villafalletto (Cuneo)

248703 2054 50 Maioglio Giuseppa fu Antonio, nubile, dom. Majoglio Caterina-Giuseppa fu Antonio,
a Torino. Vineglata eoo., come contro

169214 105 - Fontana Giuseppe di Giovanni, dom. In Bas- Fontana Carlo-Giuseppe di GisYanni, ece.,
signana (Alessandria). Vincolata come contro

A teratini dell'art, 167 del regolamento generale sul debito pubblien, approvato con R. deereto 19 febbraio 1911. a. 296 si 41Aus
shiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non meno se
motinoate opposizioni a questa Direzione generale. le intestazioni suddette saranno some sopra rettinoate.

Roma, 24 gennaio 1920. II direttore generale: GARRAIN
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CONCOI SI

Regia prefettura di Foggia
.

AVVISO DI CONCORSO
al posto di sanitario presso la colonia dei coatti di Tremiti

È aperto il concorso per titoli al posto di me3ico chirurgo per la
colonia dei coatti di.Tremiti con.Pannuo assegno di L. 4000 lorde
oltre L.600 annue per indennit& di disagiata residenza, L.400 annue,
per la tenuta dell'armadio formaceutico, L. 300 annue per l'inca-
rico di ufflaiale sanitario.
Quest'ultima -indennità può essere tolta nel caso in cui le isole

di Tremiti venissero aggregate ad un Consorzio intercomunale a

termini del regolamento 19 luglio 1906, n. 466.
11 sanitario usufruisce dell'alloggio gratuito ed ha diritto alle

indennità caroviveri in base alle norme vigenti.
I concorrenti dovranno far pervenire alla Prefettura di Foggia

entro il 15 marzo 1920 le loro domande in carta da bollo da L. 1
oorredate dai seguenti documenti:

1° atto di nascita dal quale risulti che il concorrente non ha
superato gli anni 45;

2* certificato di cittadinanza italiana;
3° oertifloatospenale di data non anteriore a tre mesi a quella

del presonte avviso;
4° certificato di buona condotta morale e politica di data non

anteriore a tre mesi a quella del presente avviso;
5° certicato di sana e robusta costituzione fisica rilasciata da

un medico militare, o da un medico provinciale, o di un ufficiale
sanitario ;

6° certiilcato attestante l'adempimento degli obblighi di leva;
7° diploma di laurea in medicina e chirurgia in originale o

in cop1a legale;
8° tutti i titoli che si riterranno utili a comprovare l'abilità

scientifica e l'attitudine pratessionale.
In conformità del disposto del 3° comma dell'art. 47 del regola-

mento 15 luglio 1909, n. 541, per la carriera degli impiegati della
Amministrazione degli stabilimenti carcerari e dei riformatori
gavernativi e pel personale ad essa aggregata, la nomina é di
competenza del Ministero dell'interno, sulla relazione ed il pa-
tere della Commissione nominata dal prefetto di Foggia secondo le
norme del regolamento citato.
Il sanitario che avrà ottenuto la nomina ha i seguenti obblighi:
l° cura gratuita ai caatti ed ai tremitesi non abbienti:
2° residenza nella colonia dei coatti di Tremiti e prestazione

della propria opera ad ogni richiesta del direttore;
3° cura della polizia sanitaria della colonia tanto nei tempi

normali come quando si verificassero malattie infettive con tutti
gli obblighi assegnati all'ufficiale sanitario comunale ;
*

4° tenuta dell'armadio farmaceutico secondo le norme regola-
mentari generali e quelle speciali della direzione locale della co-
Ionia:
,5° in genere disimpegno di tutti gli obblighi derivanti dalla

legge e dalle funzioni che riveste.
11 vincitore del concorso dovrà raggiungere la residenza entro

trenta giorni dalla data dqlla nomina.
Foggia, l° gennaio 1920.

Il prefetto: FRANZË.

PARTE NON UFFICIALE
PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

REBOCONTO SOMMARIO - Lunedl, 2 febbraio 1920

Presidenza del vice presidente DI PRAMPERO
e poi del vice presidente FABRIZIO COLONNA.

La seduta è aparta alle ore 15. •

BISCARETTI, segretario. Dà lettura del processo verbale della se-
duta precedente, il quale è approvato.

Comunicationi del presidente.
PRESIDENTE.11 nostro illustre presidente esprimo per mio mezzo
il rammarico di non potere, a causa di lieve indisposizione, presie-
dere oggi la seduta.
Intanto golo di assicurare subito il Senato che le notizie di oggi

ci confortano a ritenere breve assai la privazione della preziosa
presenza del nostro espo (Bene!).
Onorevoli colleghi,
La viva trepidazione dalla quale sono compreso nel salire per la

prima volta questo alto seggio, sia di spinta alla vostra bontà per
accordarmi quel benevolo compatimento che facola astrazione da

ogni possibile confronto.
Congedi.

Si accordano alcuni congedi.
Sunto di petitioni.

FRASCARA, segretario. Dà lettura del sunto delle petizioni.
PRESIDENTE. Comunica che sono giunt1 al Senato telegrammi di

municipi e di associazioni dell'Istria, riguardanti la questione adria-
tion.
La Presidenza li ha comunicati alla Commissione delle petizioni

a termini del regolamento.
Annuncio di un disegno di legge.

PRESIDENTE. È stata presentata alla presidenza una proposta di
legge di iniziativa dei senatori Ferraris Maggiðrino,Genoelli, De No-
vellis, Ferrero di Cambiano, Mazziotti, Raccuini, Rebaudengo, Sili e
Sinibaldi.
A norma dell'art. 90 del regolamento, sarà trasmessa agli l'ffici

afinchè ne autorizzino la lettura.
Dimissioni.

PRESIDENTE. 11 senatore Fill Astolfone ha presentato le sue di-
missioni da membro della Commissione per le petizioni.
Si procederà alla votazione per sostituirlo in una delle prossimo

sedute.

Ringraziamenti.
PRESIDENTE, Comunica i ringraziamenti del Senato rumeno e

della Dieta polacca al voto di simpatia e di fratellanza emesso dal

Senato nelPultima riunione.
Comunica anche i ringraziamenti delle famiglie dei senatori Ba-

stogi o Castelli, del sindaco di Bari e del commissario straordinario
di Venezia per le commemorazioni dei senatori Bastogi, Castelli e
Balenzano, e per le condoglianze inviate.

Messagge.
PRESIDENTE. Legge un messaggio del sottosegretario di Statoper

gli affari esteri per invio di documenti diplomatici sugli accordi
Italo-francesi del 1900 e 19p2; un messaggio del ministro del tesoro

per invio di due esemplari della relazione sul lavoro compiuto dal
Banco di Napoli nell'anno 1918 circa il servizio dei risparmi degli
emigrati italiani.

.Ritiro di disegni di legge.
PRESIDENTE. Comunica un messaggio del ministro della finanze

in data 11 gennaio 1920 con cui si trasmette un decreto Reale au-
torizzante il ritiro di tre disegni di legge che riguardano modillem
zioni alla legge 1° marzo 1886, sul riordinamento dell'imposta fon-
diaria.

Presentazione di relazioni.

PRESIDENTE. Comunica che durante la sospensione delle seduto,
sono state.presentate alla Presidenza, dai rispettivi ufflei eentrali,
le relazioni at disegni di legge portati all'ordine del glorno.

Commemorazioni.
PRESIDENTE. Onorevoli colleghi,
Breve, violenta malattia ai tolee, il 12 gennaio u. 8., l'amato col-

lega Augusto Scaramella-Manetti, e la saa scomparsa ne lascia an-
cora increduli, tanto simpaticamente consueta era la sua presenza
tra noi.
Nato ad Arsoli il 17 marzo 1859, di modesta famiglia, egli fu, in

tutta la sua vita operosa, la più comþleta giustincasione del motto :
volere $ potere.
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Vero esempio di self-made man, egli, in virtà del Igvoro co-

stante, delle chiarezza ed avvedutezza della mente, seppe acqui-
stare, assieme ad uha fortissima posizione, finanziaria, una grande
autoritå nella rappresentanza del Lazio, i cui interessi legittimi eb-
bero sempre in lui un valido difensore.

Giovanissimo, entrò nell'amministrazione Torlonia e si rivelò su-

bito un sapiente organizzatore nella coltivazione delle terre boni-
ficate. E per l'agricoltura ebbe sempre ferYido amore e .sapienza
d'iniziative : opera sua può dirsi la scuola pratica d'agricoltura da

lui presieduta per Inngo tempo, e, quale benemerito dei progressi
della coltivazione intensiva e razionale, guadggnò tra i primi la

medaglia d'ora al merito agricolo.
Iniziò la sua vita pubblica colla elezione a consigliere provinciale

pel mandamento di Arsoli ed appartenne per diciassette anni al-

l'amministrazione provinciale, cui dedico opera assidua. Dat 1888
al 1891 fu capo dell'amministrazione ospedaliera di Roma ; fu an-

che presidente dell' amministrazione del brefotrofld e del mani-
comio.

Il collegio di Subiaco lo elesse suo rappresentante in Parlamento
per la 18a legislatura e lo riconfermò costantemente per altre quat-
tro; ed anehe a Montecitorio egli seppe fat valere le sue qualità
coeupandosi molto degli interessi della Provincia romana, del oom-
mercio e dell'agricoltura, e guadagnandosi vive simpatie.
Assai reputato e popolare, per le sue solide qualità di.finanziere,

e per le sue doti personali, nel mondo commerciale romano, fa,

per moltissimi anni presidente apprezzato e autorevole della Ca-

mera di commercio del Lazio, ed in tale carica molto contribul alla
soluzione di non pochi problemi concernenti la capitale, al cui be-
nessere dedieb sempre cure amorose.

11 2ô gennaio 1910 fu nominato senatore, ed anche fra noi portò
quella bontà schietta, quel carattere gioviale, quella modestia im-

pareggiabile che costituivano uno dei suoi pregi più simpatici.
Scompare con lui una forte tempra, una operosità alacre e fat-

tiva: in lui la regione Laziale perde uno dei suoi più autorevoli

rappresentanti, uno dei suoi figli put amorosi e benemerity
Vadano alla famiglia desolata le vive condoglianze del Senato,

(Bene t.).
Il 21 gennaio scorso si spagneva, dopo lunga, tormentosa malat-

tia, sopportata con sereno stoicismo, il conte Pier Desiderio Paso-

lini.
Di nobilissima famiglia romagnofa, egli era nato il 22 settembre

1844 nella villa della Coccolia, presso Ravenna, dal conte Giusoppe,
uomo politico insigne, niioistro liberale di Pio IX, poi senatore del
nuovo Regno d'Italia, ministro degli afiari esteri e infine presidente
della nostra Assemblea nel 1876, poco prima che la morte lo co-

gliesse, ancor vegeto.
Il conte Pier Desiderio, educato nelle idee morali e politiche de¡

padre, ne mantenne integre le tradizioni, non solo nella vita pri-
Vata, ma anche ne'la pubblica.
Studiò legge all'Università di Bologna e poi segul il genitore nel

viaggi da lui fatti in Inghilterra e in Francia, dai quali la sua

mente aperta ed il suo acuto ingegno di osservatore trassero nuovo
alimento.
Reduce in patria, anzichè oziare come il cospicuo censo gli avreb-

be permesso, preferi gli studi sovrattutto storici, dei quali fu va-

lente cultore - si da legare il suo nome al loro riflorire in Italia -
pur interessandosi vivamente dei proelemt sociali, del migliora-
mento dell'agricoltura e del benessere delle classi agricole roma-

gnole, le cui sorti seguì poi setnpre con amore; basti ricordare 11
suo coraggioso discorso sulIe condizioni dei braccianti nelle Roma-

gue, pronunciato in quest'aula il 20 giugno 1890, nella discussione
sul bilancio dell'interno.
Nel corso della XV Legislatura entrò alla Camera dei deputati,

come uno dei rappresentanti, a serutinio di lista, del collegio di
Ravenna, dei cui interessi si era già con amore occupato ne11e
Amministrazioni locali.
Fu assiduo ai lavori della Camera elettiva, come lo fu poi a quelli

della nostra assemblea, in cui entró u ¿ô gennaio 1889 e dove,
specie nei primi anni, partecipo ad importanti discussioni, soprat.
tutto sui bilanci.
Tratto nobilissimo del suo carattere fu il grande culto degli

affetti famigliari, e n'è prova un gentile episodio: ogni qualvolta,
anche negli ultimi tempi, egli veniva in Senato, si recava a medl-
tare, sia pur per qualche momento, innanzi al busto marmóreo
del padre.
E del resto anche alla vita di scrittore egli sginiziò spinto anzi-

tutto dall'affetto verso la madre, prematuramentescomparsa:ilsuo
volume di memorie su « La contessa Antonietta Pasolini » è un

aldo tributo d'amore all'amatissima defunta. Delle memorie della'
sua città insigne, Ravenna, per tanti secoli centro cella vita poli.
tica italiana, dei rapporti tra Ravenna e Venezia, e dei tasti delle
principali famiglie ravennati, compresa la sua, di cui scrisse le
vicende dal 1200 in poi, trattano le sue monograile storiche gio-
vanili.
Ma la prima opera che fece noto al mondo letterarfoil suo nome

è il volume < Giuseppe Pasolini » in cui egli illustrò la lunga, esem-
plare od operosa vita politica del padre, col sussidio di preziosemee
morie e di documenti assai -rari, che rendono tale libro fonte ladi-
spensabile per la storia del nostro Risorgimento. Tale opera meritó
di essere tradotta in inglese ed ebbe l'onore di quattro edizioni,
l'ultima delle quali tu pubblicata nel 1919, accresciuta di nuovido
cumenti, dalle infaticabil1 amorose ricerche dell'autore.
I suoi scritti successivi furono, come già erano i precedenti, priú.

-cipalmente di storia locale, genere.nel quale fu veramente maestro
e che seppe spogliare di quelle ampollosità, di -quelle divarazioni,
di quella vanità campanil·stica ch'erano, può dirsi, generali a tutti
gli scritti con cui storiografi d ogni regione avevano negli ultimi
secoli voluto illtTRrare le glorie della, propria contrada. Anche in
questo campo, per felice acutezza di giudi i, per serietà di. docu-
mentazione, per piacevolezza di stile, si rivelò maestro.
Nel volume sui Tiranni di Romagna e i Paji del Medio Eva

scritto su consiglio di Marco Minghetti, egh illustrò quel periodo
drammatico ed interessante della nostra storia. .

Ma la sua opera storica di maggior m le ed in cui pin rifuleono
le sue doti., sono i tre volumi su Caterina S¶orza, la gentil onna
guerriera del Rinassimentò, simbolo dell'energia italica, ammira-
zione dell'Europa. In questo lavoro, per abbondanza di documenti,
raccolti dalPautore a costo di spese ingeuþ e di viaggi anche al-

l'estero, per sagacia di psicoloro e di indagatore, ben può dirsi che,
oltre a darci un'opera fondamentale per la storia del Rmascimento,
11 Pasolini mostrò di possedere in sommo grado Je dosi necessarie
allo storico, ed ebbe il meritato onore di vedere la sua opera tra-
dotta in diverse-lingue.
Ma la profon'ta originalità del suo spirito si rivelg, forse ancor

più che nelle sue opere propriamente storiche, nel diffleile ,genere
del saggio storico, in cui la sua vasta dottrina e la sua potenza
sintetica gli permisero di emulare gli essaysts stranieri più ce-

lebri.
Negli anni secolari egli, con mirabiÏe vold di fantasia, congiunta

a storica fedeltà, ei dà, in una serie di suggestivi capitoli, il quadro
della storia delle generazioni succedutesi nei diciannove secoli del-
Pèra volgare.
Nel volume « Ravenna e le sue grandi memorie » egli illustra da

storico e da poeta, in dodici saggi, le grandi figure che ebbero la
Ravenna dimora e la cui storia à cotinessa con quella della á ttà
tanto amata, da Cesare a Teodorico,· da Danto a Byron, da Napo-
leone a Garibaldi. Purtroppo la morte ha interrotto una terza setie
di saggi, cioè i ritratti delle grandi donne che ebbero attinenza con
la storia ravennate, da Galla Placidia ad Annita Garibaldi
Nè meritano di esser taciuti gli scritti puramente letterari, come

quello sui < Genitori di Torquato Tasso > e la « Introdizzione al
Trattato dell'amore umano » di Flaminio Nobili, postillato-da Tor-
quato Tasso. Egli tu un vero umanista, nel senso pin alto, più bello
della parola: in lui il sapere non era Vana erudizione, ma perfe-
zionamento ed appagamento dello spirito.
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lien può digsi di lui esper egli stat9 au gent11aomo del Rinasci-
mento, un continuatore delle tradizioni del gran signore italiano:
soirito illuminato, aperto a tutto ciò _ch'è bello e nobile ed atto ad

ingentuire la vita, youto ad ogni opera benefica. arguto e mite in-

gpine, quale gi rivelava nella privata, affascinaste conversazione.

Cqme uomo, come cittadino. come scrittore, egli merita di restare
nella memoria di tutti gli italiani.
li &nato lo plagge amarantente ed invia commosse ogn oglianze

alls sua famiglia ed alla città nobilissima che git diede i natali.
(Benissimo!),
di 21 gennaio si è anche apentola Roma 11 marehese AndreaCar-
lotti. Ngadgato senatore il 6 ottobre u. a., era venuto alla capitale
per penstare giuramedto, ma non potè farlo essendo stato colto im-
mataramente galla imorte,
ERAinatoAl 17 maggio 1864 a Verona, da una delle più antiche

e nobili famiglie di quella Gittà, i marches di Riparbella: suo.pa-
dre;mlesianato; kneh'eseo sonstate, primo sindaco di Verona ita -

listia, inirlinatid'dÑlP Aveva appena tie anni.
UOmo 111 Viva itttelligenza, e di larginselmaanttura, sovrattutto

Alássina, äveta dondeguito due laurée, in giurisprudenza ed m let-
1;ore.'Butrito a 25 tant itt diploinatia, fu dapprima addetto a Ple-
trobiîtgo, pi a Costantinópoli, indi a Vienna, con Pambasolatore
sCostatitino Nigra, che nioltó l'apprezzava. Dopo essere stato segre-
tario partioðlst•e del midtstro degli este i, t.ornò nel 1891 oome se-
grutanoili legatione a dottitttinopoli, poi nel 1904 fu trasferito a

Vienna, col titolo di condigliere, e nel 1905 con credenziali di mi-
nistro platipótotizidéio a Cetiagne.
L'anno seguente totab a Itema, quale capo di Gabinetto dell'al-

luta niinistro degli affari esteri, ora nostro presidente, e nel 1908
fu nominato inviato straordinario e ministro glililipotenziario e de-
stihato ad Atene, ove rimase fino al 19 3; in tale anno fa, con cre-
denziali di autbasciatore, inviato a Pietrogrado. Ivi si trovò allo
saopy.o dölli gueira europea, e fu trà i p imi nostri rappregatanti
all'Getero a contiaceesi testo della i eluttabilitidelfinterventodel-
l'Italia, intervento 61 qñale efficacemente coopePó.
A Piétrogrado riinase fino allo scolipio della rivoluzione bolace-

V10a i nel novembre 1917 andò ambasciatore a Madrid.
Da ¶oco collocato a riposo col giado di ambasciatore onorarlo, il

lattelavio dra stato meritata ricompensa al diplomatico tolto e at-
tivigiimo, ehe aveva in tautî paesi d'Europa saputo tener alto il
préatígio o tútelätä gli interessi d'Italia.
Vida allé stia niemoria at compianto cordiale del Senato (Bene!).
L'ultimo di déllo göorso gennaio moriva in Totino il .senatore

avv. Giuseppe Taglietti, primo presidente di Corte di cassazione a
riposo.
11&td il agust 1841 in uti, entro a 23 anni in magistratura,

inÏžiando li sua battieta be doveva essere casi brillante, da udi-
tord in Torino; ed in Piemonte, tranne brevi periodi, sempre ri-
niaire.

Nel 1900 consigliere della Corte di cassazione di T< rino, fu nel
7 noinigata I pourãtore generale di quella Corte d'appello e nel
pri,mo p(egdepte. Due anni dopo venne proinosso procuratore

generale di quella NËte di cahaziõne e riel 1915 primo presidente
Fu membro per vari anni del Consiglio superiore della magi-

stratura e della Suprema Corte di disciplina, e fu socio d'onore del
Cgmitato di difesa dei fanõiulli.
Per .1'integrità del carattere, la coltura e l'intelligenza, 11 suo

nome era circondato di altissima fama.
La larghezza e modernità delle idee, l'acutezza delle osserva-

zioni, la forma aristocratica ed elegante, unite alla facondia del-
l'ologuio, rendeyano apprezzatissimi i suoi discorsi inaugurali.
Colpito dai limig di età venne collaoato a riposo nel 1916, e la

sua useita dalla magistratura fu seguita dal vivo rammarico della
Curia e del Foro piemontese, le oui nobili tradizioni aveva man-

tenuto si altamente, e che nutrivano per lui profonda stima e ri-

spetto.
Il 16 ottobre 1916 era stato nominato senatore e, quando le con-

dizioni di salute glielo permettevano, prendeva parte alle seduto
del Senato.
Ýada alla sua memoria il nostro reverente saluto ed alla. sua

famiglia giungano le nostre commosse condoglianze. (Bene I).
SILI. A nome di molti colleghi si associa alla commemorazione

fatta dal presidente del senatore Scaramella -ÊtanettL
Accenna alle benemerenze di lui nel mondo politico, nell'Ammi-

nistrazione provinciale, nelle Opere pie e nella Camera di com-
merolo.

Propone ehe il Senato invil le sue condoglianse alla famiglia (Ap-
provazioni). •

ItASPONI. Dichiara che si sente commosso nel prendere la prima
Ypfta la parola per compiere un doloroso dovere.
Lunga famigliarità e tenero affetto lo unirono a Pier Desiderio

Pasolini, che fu il piú puro simbolo dello spirito della Romagna e

deve essere ricordato per la sua buona e sacra memoria. Accenna
ai p?incipali avvenimenti della sua vita, rices di elettissime doti di
semplicità, di modestia e di bontà. Passa in rassegna le opere sto-
riche del PasolinÎ, notandone i pregi e la larga meritata diffu-
sione.
Illustra la sua operosità in seno alPAcondemia dei Lincei e nel

Senato, dove fi•equentemente fece udire la sua parolagtorevole.
Termina accennando al profondo affetto che portava alla sua fa-
miglia ed alla sua città, alle quali propone si inviigo le condo-

glianze del Senato (Vivissime approvazioni).
ZAPPL $1 associa alle nobili parole dette dalPonorevole presi-

dente e dal senatore Rasponi in onore del senature Pasoilni, ma
non può esimersi, egli, che lo ebbe graditissimo ospite nella hua

città, dal ricordare in Senato il profondo cordoglio che la sua morte
ha suscitato nella città di Imola. 11 Pasolmi si servi della sua for-
tuna principalmente per alleviare le pene ed i disagi dei più biso-
gnosi.
Oltre ad eseroitare questo nobile ufnoio egli coltivo assiduamente

per tutta la sua vita le ricerche storiche, non per rimpiangere il
passatR come alouui dissero, ma traendo dai suoi stulli la sicura
convinzione che l'umanica sempre procede verso più nobili destini.
Si associa alla proposta del senatord Rasponi perchð siano inviate

condoglianze alla famiglia.
MALVBZZI. Fu anch'egli intimo ed affettuoso amico del senatore

Pasolini. .

Dopo la voce di Ravenna e di Imola, à bene cbe sia oggi ascol-
tota la voce di Bologna, che fu il suo prediletto centro di studi.
Egli non.oessò mai di aver sicura fede, fin sul letto di mortes nel-
l'avventre d'Italia e in questa sua fiducia volte confermare l'amico
pochi giornt prima di rendere l'ultimo respiro.
Si associa alla proposta di presentare alla famiglia Pasolini le

condoglianze del Senato. (Approvazioni).
DOttIGO. Porta 11 sua revente saluto alla Inemoria 'þel senatore

Andrea Carlotti. Ricorda la suo domestichezza con l'insigne greci-
cista Fraccaroli e la sua consuetudme di studio, al quale egli de-
dicava ogni momento che gli fosse lasciato libero dalle cure di-
plomatiche.
Propone che si inviino condoglianze alle città di Verona ed alla

sot'ella (Bene).
BOLLATI. Collega del nÎarchese Carlotti sin dall'inizio della

sus carriera, ebbe campo di apprezzarne le alte doti delPintelli-
genza e di carattere e la signorilità di modi ohe gli permisero di
rappresentare degnamente l'Italia all'estero. Si.associa alla pro-
pysta d'inviare condoglianze aÌla famiglia ed alla città di Verona.
(Bene).
ILOSSI TEOFILO. Legato da lunga consuetudine di amicizia al so.

natore Giuseppe Taglietti, si aseccia alle nobili parole con le quali
n presidente ha voluto commemorarlo.

11 Taglietti fu un forte ingegno ed un grande carattere; fu
nomo notevole per l'integrità della Vita. In lui mai venne meno
J,pulto per due alti ideali: l'ufficio e la famigha, ai quali diede
tutti i palpiti del suo lagegno.
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Voglia 11 Sonato esprimere,ie sue condoglianze alla famiglia del-
l'estisto (Approvazioni).
FáRRAhÏS OkNTE, tuinigtto dáll'industria e degliapprovvigiona,

menti. Si associa in nome d'el Governo alle parole pronunziate dal
presi'deute.e dal senatora Siljin memoria del senatore -Scaramella-
Manetti, la cui scomparsa laseja un profondo doloro per l'operosità
con cui l'estinto promosse gli interessi dell'agricoltura e com-

mercio.
.

BACCELLI, ministro dell'istruzione pubblica Pier Desiderio Paso-
lini portó degnamente il noine illustte della sua famiglia e adempi
con solenzia all'ufficio di senatore Egli lascia chiare ed unperiture
orme nella nostra letteratura; fu proprietario di campagne -ope-
reso, conscio della fugzione della proprieth nei tempi moderai.
Il Governo si associa al telbuto di rimpianto che il Senato ha

espresso per l'illustre estinto.
MORTARA, ministro de11a giustizia e degli affali di culto. SL associa

aTelogio che à stato fatto delle nobilissime 2ualità di Giuseppe Ta-
glietti, di cui 11 Senato rimp3ange la s:omparsa.
L'o atore ebbe una lunga consuetudine col senatore Taglietti negli

ultimi quindÏei anni delle sue funzioni di magistrato.
Ne ricorda la luminosa .carriera e dico che egli continuð I'altig.

sima tralizione degli insigni giureconsalti torines!. .

Nel liènatore Taglietti si poteva ammirare l'austera figura del
vero magistrato, che non ha altro ideale o scopo alla sua attività

.
che il servire amorosamente la ginstizia.
Maada ella.sua memoria un reverente saluto, e si.associa alla

proposta di inviare alla famiglia del det'unto l'e§pressione del rim-
planto tiel Senato. (Bene).
NITTI,)residente del Consiglio, mirlistro dell'interno. Non po-

trebbe aggifmgere nulla a quanto à stato detto in lodo del sena-
tore CarlottL

Egli obbe occasionesdi afgalrgli delicate missioni, nelle.quali pota
risoucseere tutto 11 tatto, l'onestà e l'abilità diplomatica, di cui
l'estinto .diede sempre prova.
Il.ricordo del. Carlotti rimarrà sempre vivo come quello di un

uomo che ha bene meritato della sua patria. (Approvazioni).
PREslDENTA Sati sua cura di dar oorso alle proposte fatte dagli

tivc o.la hbertà dell'iniziativa privata per il trasporto auto obili-
stico delfe merci, sarà definitivamente per questa ultima, mentre si
va verifiqando, per ciò che riguarda (gervizi per i jaggiator), che
le Società ésercenti hanno ollutto di attuare delle linee senza sus.

sidio..
Gi uffloi competenti del Ministero del lavori pubblici sono d'ava

visa che la vittoria sarà per la libera.espliçazioso dgll'attiyJta pri-
Yata. debitamente sorvegliata e garantita dal Goyerno.
Mentre però si fanno questi esperimenti, non si.possono chludere

gli oreechi ai lamenti di regioni, prive di ferrovie e di tramyle

specialmente nel mezzogiorno e nelle isole, le quali reclamano l'in•
tervento integratore dello Stato.
la tale .con sizione di cose il Governo fa 11 suo dovere studiando

i provvediineuti da prendersi per date incremento ai 60TViZi aut0-
mobilisticî per 11 trasporto delle merci.
E pensa di potere, dopo i necessari esperime.nti,. gare un contri-

buto in relazione al movim%nto .par yettura-ohilometro. In questo
senso egli presenterà un disegno di legge al Parlamento.
AIAZZIOTTI. È Iieto che il ministro abbia.riconosciilto l'Unpor-

tanza del problema sollevato con la interrogazione, ma non può di-
chiärarsi soddisfatto delle conclusioni, alle quali o veauto.
Crede che il trasporto delle merci.abbia maggiora importanga di

quello dei viaggiatori, e non comprende como si voglia .larghog-
giare per Agesti e nulla concedera a quelle.
Il problogia del trasporto delle merci ha una particolare impor-

.tanza pel Mdzzogiorno o per le Isole, regioni PfiVa o poco dotato di
linee ferrofiarie.o tramviarie: onde non si compropde .una diver-
sitå di trattamento, per le linee automobilistiche in servizio dei

viaggiatori e quelle.in servizio delle merci.
Il ministro þa parleto di studi pei provvedimenti; ma egli deve
ri rJare cho Ýi sono già disposizioni legislative; vi 6 la legge 9 mg-
gio 1912.
Non desidera che si facciano nuovo spese ; ma non comprende il

diverso -trattamento tra il servižio per i viaggiatori e quello per
le-merci, mentrp quest'ultimo servizio è cosl necessario per il Mez-

zogiorno.
Non può dichiararsi soddisfatto e si riserva di convertire in in-

oratoli. -
- terpellanza la sua interrogazione.

Svolgimerito dell.'interrogazione del senatore Mazziotti al ministro PANTANO, ministro del lavori pubblici. Egli ha la paternità della
dei lavori pubblici circa i suoi intendimenn rispetto alla con- Iggge 9 maggio 1912 la quale, purtroppo, non ha potuto avere, ese-
cessione dei servizi automobilistici pel trasporto di merci o curione finanziariamente, perché la maggior parte della somma sus-
derrate, massime in loenlità prive di linee ferroviari . sidi è data ei servizi per viaggiatori; quindi resta.un margine at-

PRESIDENTE Dà facoltà al ministro dellavoripubbÌicidirispon-' bastanza limitato.
dere all'interrogaziono del senatore Mazziotd. Per iLtrasporto automobilistico dello merci occorre.uas completa
PANTARO, ministro dei lavori pubblici. I intérfügazione del se or'gatiizzazione, al fine di attuaro la concentrazione delle merci o

natora Mazziotti riguarda un problema importantissimo per 11 no- la rapida distribuzione di esse.
stro paese. Sono .in corro degli esperimenti.e i! Governo provvederA anche

11 G verao ha provveeluto all'organizzazione ed allo svil'uppo di per lines eccezionali nel mezzo¡,1orno.
una vasta rete di servizi automoliilistici per viaggiatori; ma non PRESIDENTE. DÍchiata esatirita l'interrogazione.
ha potuto finais prendere eguali provvedimenti per jI trasporto
delle merei, al quale forma tuttora oggetto di speciali studi nel Mís
nistero dei lavori pubbhei.

i è apa.legge, 61 potrebbe Gbiettare, la quale obbliga lo Sta‡o a
sussidiare i qervizi automobilistici Inisti pel trasporto dei Tjaggial
tori e delle merci ; ma, quando si pensi che la quasi totalità dei
aussÍdi, di oui il Ministero può disporre, e assorbita .dal .servizi per
i viagg;atori, si vele facilmente che repfa unalonte.asgai limitata
per attingotvi i fondi necossari al sussidio.dei servizi pel trapporto
delle merci.
D'altra parte, i tentativi di cúmulare il servizio dii trasporti

viaggiatori cpa quello delle merci; hanno dàto risultati non confor-
taul, penchó il trasporto delle merci he bisagno di niolti Illmrth.
Abbiamo circa 60 linea di,.servizi automobilistici gel trasporto

delle merci, senza alcun sussidio di Stato; servizi fatti da appaltatori
di servizi per viaggiatori.
it. Go orno segue con interessamento e simpatia quait; sfor¢i, p

si chiade se la vittoria in questa l)attaglia tra il sussilio goveruf-

• Presentazione di disegni di legge.
I!ANTANO ministro dei - lavori pubblici. Presenta eleuni disegni

di leggo per conversione in legge di decreti-legge relativi ai ser.
Vizi del stio.ministero.
Per lo si>olginaento delle interpellange all'ordine del .giorno.
BISCARETTI, segretario. Dà lettura della seguente interpellanza

del senatopp Di Brazzh :

« 11 sottoscritto desidera interpellare il ministro delle poste e te.
legrafi per sapere :

1° quali misure abbia preso o intetida prendere al più presto
contro quegli impiegati, già scióperanti, i quali, rientrati in ser-
vizio, hanno tontto, in particolar modo verso le signorine non

scioperanti, un contegno veramente inqualideabile,
2T se sia vero che egR intendi pagare agli scioperanti la

giornate di sciopero; ciò ch3 non farebbe che favorire i futuri
sciolert . >

N1TTI, presidente del Consig ia, ministro dell'jnterno. Vorrebbe
pregire il Senato di rinviare la dMeussione dell'interpolianza del
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senatore Di Brazzi e della altro dwe, interpenanze slacritte aWor-
dine del giorno, alla seduta di laaedL della prossima settimana
(Commonti),.in princípio di seduta, affinelié possano avéra.il mag-
gloro svolgimento.
Crede^che la discussione non sofrirà del rltardo. ,

,
Le interpellanze riguardano non solo l'Indirizzo politico del Gow

Ydrno, ma anche una question* che este dalle prosenti contin-
genze politiche, cioè la condótta del Governo negli scioperi degli
impiegati delle pubbliche Amministragoni. .

La situazione presente esige fermezza, decisione e volontà (Com;
Inenti e rumori). Egli sentirà i consigli che gli saranno dati du-
rante la discussione.
Se chiedd oggi un rinvio, ó perchè vuole rispondere ponderata-

niente ed esaurientemente, dopo avere avuto elementi di fatto e

giudizi, che ora gli mancano. Praga.il SËnato di non avore impa-
'sienza, o di consentiro al rinvio."(Commenti vivissimi).
DI BRAZZÀ. Il Govet•no ha voluto evitare oggi la discussione sui

gravi avvenimenti che hanno turbato il.paese. Non gli contesta la
libertà della sua decisione, ma anch'egli ha la libertà di osprimere
la.sua disapprovazione pel modo, ge¿ondo lui, poco riguardoso col

quale 11 Governo ha trattato 11 Senato. (Bene!).
, NITTI, presidente del consiglio dei miniâtri, ministro dell'intorno
Crede di non aver mancato di riguardo al Senatö, nè di volere

staggire alla discussione Ha esposto i indtivi che lo hanno indottò
a chiedere il rinvio necessario, se il Senato vorrà fare una larga
discussione.
CALISbE. Lo scopp della sua interpellanza era quello di, esami-

Bare profondamen+e le questioni" a cui hanno dato luogo gli solo-
peri recenti.
Dopo le dichiarazioni del presidente del Consiglio consente al

rinvio.
ROLANDI RICCI. A nome anahe degli altri senatori Armatari del.

l'interpellanza presentate, dal senatore De Cupis, aderisce anche egli
al rinvio.

(Il rinvio a approvato).
La saduta è sospesa alle ore 17. 1.

Presidenza de!0eice presidente FABRIZIO COLONNA.
La seduta é riprésa alle ore 17,15.

Disonesione del disegno: « Conversiòne in legge del deereto·1egge
20 luglio 1919, n. 1272, contenente modiûcazioni all'art. 041 del
Çodice di proceduri eivile » (N. 7-A).

MORTARA, ministro della ginatizia e per gli affari di culto. Con-
sento che la discussione si apra sul testo modijleato dall'Uincio
centrale.

BETTONT, segretario. Da lettura,del disegno di legge.
MORTARA, ministro della giualiziie per gli affari di oblto. Ae-

eeana at precedenti legislativi del presente disegno di legge ed oss
serva che quando furono concluse a Parigi le condizioni deHa pace,
fŒ sentito il bisogno di proteggere i cittadini italiani contro il viiio
organico della nostra legislazione che, pur ispirandosi a ooneetti no-
bilissimi, apriva troppo la porta alle sentenze straniere. Nessun av-
Vocato oserà dire che sia possibilo ottenere in qualsiasi Stato stra-
piero la esecuzione delle sentenze italiane, mentre invece non v'è
sentenza straniera che non possa diventare esecutiva in Ifalia col

semplice procedimento del cosidetto giudizio di delibazione. Era
indísentibilmente urgento regolare la materia in quel periodo di

tempo.in cui si concludeva il trattato di pace, e peroio il Govoino
emano il decreto-leggo che oggi si diseute, e che difTorisce ben poco
dal progetto approvato dal Senato.
All'Utneio contrale del Senato o sombrato neqessario di preseÑ-

thre un omendatnanto solo al paragrafer 3. Credo che sia dittleile
applicare con sicurena in itslta una legge formale straniera o

per la forma stessa dell'atto o per le formalità relativo all'esocu-

gione dell'atto.
' 3Dored inoltre nokre ette i.g udici stranieri sono trolt> di mi-

nica-larga 4 ando si tratta di ricono•ccro la validità di atti conŸ-
. 'piuti contro stranieri, ,

u giudizte si svolge quasi sempre in contumagia,e questgontu-
micia' basta per lo più a stabilire la cognivenza deÌ convenntp, il
qualekspesso condannato senza alcuna garanzia.
Viene poi Id sentenza; si domanda la delibazione di questa sen-

tenza straniera ottenuta in contumacia, ed essa è portaty innanzi
al giudice italiano il quale deve darle -l'esecutorietà. Ora la contu-
macia puo essere un fatto normale in bondizioni normali, ma é poco
probabile che sia tale, quando si tratta di dover dare esecuzione
ad una'sentenza di cond:Anna a carico del contumace stesso.

Clpi domanda l'esecutorietà XIi una sentenza in Italia trova facil-
mente il modo di procurarsi questa contumacia.
Perciò il decreto-legge propone al paragrafo terzo: < So il, con-

venuto già contumace avanti l'autorità giudiziaria straniera, non
comparisce avanti la Corte d'appello e la citazione non gli à stata
notificata in persona propria, la forza esecutiva alla sentenza non

può essere coticeduta ».
L'Ufucio centrale del Senato ha avuto degli scrupoli, che rihal-

gono alPantica corrente di debolezze,'clie appunto con lä presente
legge sikogliono fare scomparire. Tuttavia; j>ur avendo compreso
il valore pratipo e giuridico di quest°a disposizione, ha aggiunto che
e sark ammessa l'opposizionc alla sentenza della Corte, di che nel-
l'art. 47a del Codice di procedura civile, ancorché la citazione fosso
stats rinadvata ».

. Ora non gli sembra opportuno cho in occasione di questo deareto-
legge si debba riformare ín via occasionale una disposizione del
Codice di procclura civi:e.Il nostro liberalismo internazionale giu-
ridico ha goduto di così seni'aa reciprocità che non é affatto il caso
di continuaro a tenerlo sugli altari. Inoltre il decreto-teggo è in

vigore dal luglio scorso o pub già atore avuto qualche caso di ap-
plicazione, perciò non è opportuno mutago nuovamente una dispo-
sizione che darebbe indizio di instabilità di giudizio e farebbe cat-
tiva impressione all'estero. Conclude pregando l'UŒc10 centrale di
non insistike nel suo emendamento.
QuÂnto poi allo spostamento del paragrafo 36, che diverrebbe

parte del capitolo 8°, non ha alcuna dimcoltà di accettarlo.

GAROFALO, Ÿeldtore. L'Escio centralo é disposto a mantenere il
testo del disegno di legge, como .6 stato presentato dal Governe.
Il ministro guardasamli ha, esposto le ragioni, per le quali simo-

diaca l'art. 941 del codice di prododura civUe. È inutile. che egli lo
rilieta; basta stabilire che la riforma s'imponeva e che era.reola-
Ê1sta da tutti gIt scrittori di diritto.
Il progetto di riforma d'iniziativa del Senato era già stato appro-

Vato dalla Commissione della Camera dei deputati, e ritornä al Se-
nato, sotto altra forma, soltanto in segujto allo scioglimento della
Camera elettiva.
ConûdÑ che il Senato darà vote favorevole al disegno di legge,
il quale sottrarrà il giudice italiano alla .condizione umilianto di
essere obbligato a sanzionare qualunque. assurdità od ingiustizia
contenuta in una sentenza straniera.
MORTARÄ, ministro della giustizia e .per gli affari di culto.

grasfa l'UfBoio centrale della sua adesione. Egli credette di presen-
tare subito all'inizio della nuova legislatura questo 'disegno di lègge
al Senato, confidando di averne la sollecita approvazione; e si au-
gura che l'altro rapio del Parlamento abbia ad approvarlo Son
egtiale sollecitudine;°tanto più che il dúegno di legge hagiiavuto
la santione dolla Commissione della Camera dei deputati che lo
esamino nella pa'ssata legislatgra.
PRESIDENTE. Mette ai vott il paragrato 8° dell'articolo unice,

como é stato proposto dall'Uftleio centrale.
E approvato.
lÌ disegtio di legge A rinviato allo secutinio segreto.

Discussiono atol.disegno di legge : Norme per il pe,ssaggio dallo stato
di guerra allo stata di pace. (N. l-A).

PRI S1DESTE. Chiedo ul ininistro guardasigillí ed all'Udlelo oon-

tralo se credano di poter iniziare.la discussione di questo disegno,
senza la presenza del relatore il quale .6 ammalato.
GAROFALO, presidente dell'Ufficio contrale. È disposto ad assu-
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luere le funtioni del relatore, ma, qualoga vi fossero degli emon-

damhati si trovarà etätretto a chiedere che il seguito della discus-
sione sia rimandata.
MORTARA, ministro della giustizia e per gli affari di culto. Con

sente che si inizi la discussione.
PRESIDENTE. Chiede al ministro guardasigilli se accetta le mo-

dificazioni proposte dall'Uñielo centrale,
MORTARA. Accetta.
BISCARETTI, segretario. Dã lettura del disegno di legge, nel testo

modificâto dall'Ufficio centrale.

MORTARA, ministro della giustizia e per gli affari di culto.91-
l'art. I propone che al primo paragrafo ove è detto: « La indica-
zione s'intenderà riferita all'ultimo giorno del mese succes.sivo a

quello in cui sarà pubblicata la presente legge >, si .dica invece

« La indicazione s'intenderà riferita al trentesimo giorno da quello,
ecc. ».

GAROFALO, presidente dell'Ufficio centrale. Accetta.
L'g'rt. I cosi eœendato è approvato.
Tiitti gli altri articoli del disegno di legge sono approvati senza

discussione, e il disegno di legge è rinviato allo scrutinio segreto.
Sui Tarori del Senato.

MORTARA, ministro.della giustizia e per gli affari del culto.Per
l'assenza del presidente del Consiglio, propone che la discussione del
disegno di legge per la wonversione in legge del decreto Luogote
notiziale 27 marzo 1919 che modifica la legge 25 marz) 1917, n.481,
sulla protezione ed assistenza degli invalidi di guerra, sia riman-

data a domani. e

01 Senato consente).
Annunzio d'interpella,nze e di interrogazioni.

BETTONI, segretario, da lettura delle seguenti domande d'inter-
pellanzo:
« It sottoseritto preoccupato delle gravi conseguenze che, specie

nei riguardi dell'ordine pubblico, deriveranno dalla disorganizza-
zione dei seryizi di approvvigionamento, interpelÎa il ministro del-
l'industela, commercio e lavoro, per aonosdere le precise direttive
che il Governo intende seguire nel commercio emella distribuzione
dei singoli generi alimentari sottoposti al controllo dello Stato.

« Lucca ».

< ll sottoscritto interpella iministri di agricoltura e d!industria,com·
mercio o lavoco sul regitue .adottato par il commercio delfolio di
oliva e sulle illegittime speculazioni che essa ha favorito con danno
dei produttori e dei consumatori.

Sinibaldi ».
< I sottoscritti inteÊpellano il thinistro dell'industria, comniercio

e lavoro e, dell'agricoltura per sapere:
1° po ritentano legali alcune disposizioni del decreto Ministe-

riale 29 dicembre 1919 relativo aFa assicurazione contro la disoc-
cupazione o segnatamente gli articoli I e 4; ,

2° quali siano 'gli intendimenti del Governo relativi al regola-
mento che dovrà provvedere all'applicazione della legge per l'as-
sicurazione contro l'invalidith e la vecchiaia in ordige alle stesse
disposizioni, di cui al numero 1, con speciale riguardo all'agricol-
tura.

« Bergamasco, Gampello, Mazziotti,
Di Brazzh, De Novellis, ed altri ».

< I sottoscritti interpollano il ministro dell'interno per conoscere
quali provvetimenti intenda di.prendere per impedire Je violenze
che stanno verificandosi nelle campagne per imporre ai proprietari
nuovi patti eolonici.

OBonconipagni, Cencelli, Emina ed altri ».
Lå lettura poi dello seguenti interrogazioni:

,

« AI ministro della Ìstruzione pubblica per sapere se non - creda
opportuno di prescindere dallecircolare 23 novembre 1919, coucer-
neute gli acqiusti di pubhFea uni tedeselle, edite durante il periódo
di guerra, permettendo invece,alle biblioteche l'acquisto diretto di
tall pubblicaziopi, salvo poi a far comprendere rielle ladonnitå di

guerra,1e spese sostenute per le commissioni.librarie ale we edi

trici germaníche.
*a Ta assia ».

« Al ministro di agricoltura ger sapere se gli consti che le fab-
briche di. perfosfati, in attesa degli aumenti di prezzo preveduti per
le niutate condizioni del rifornfmento di fosforiti, abbiano sospeso
completamente la Vendita dei perfosfati, privando gli agricoltori
della possibilità di cominciare tempestivamente le concimazioni.pri-
maverili e se intenda intervenire þrontamente per impedire che
tale stato di cose si prolunghi con gravissimo danno dell'agricaly
tura nazionale.

< Sini aldi >.
« Al ministto di agricoltura per sapere se sia vero che non po-

tremo avere in quest'anno le 600 mila tonnellate di fosfati africani

promessici dal Governo francese.
< Pellerano ».

« Al ministro degli affari esteri sul decreta del Governo franco-

tunisino che istituisce uno stato civile proprio, venendo cosi ad

abolira un antico privilegio italiano in Tunisi.
« Pellerano ».

Legge in ultimo le seguenti interrogazioni per lo quali & chiesta
la risposta scritta :

< Al ministro dell'industria, commercio e Iatoro per sapere sea

l'abrogazioile dei decreti Luogotenenziali 7 febbraio, 3 settembre e-

9 novembre 1918, disposta col decreto 25 novembre 1919, n. 2212,
sia a ritenersi estensibile ai bilanci delle società angnime agricole
che vengono approvati al 31 dicembre 1919, tuantunque la gestiono
dell'anno agrario sia stata chiusa col settembre.p'

« 819 ».

* Al ministro del tesoro per sapere se, come 'e uando intenda-

provvedere alla pensione prdilegiata di guerra in favore delle fa-

miglie dei militari dispersi in prigionia o dopo l'armistizio, diritte
che non pare ga:'antito e disciplinato dalle norme attualmente in

vigore.
< aannavina ».

Al ministro dell'industria, commercio e favoro per sapere se non

creda che, dopo il decreto del 22 dicembre scorso, relativo alla

libertà del commercio dell'olio di oliva, sia arbitrario ed ingiustig-
c'ato il dixieto emanato da alcuni prefetti, dell'esportazione del-
I'olio foori 11 Comune dÍ produzione; divieto che specielmente
per i piccoli Comuni paralizza tutto il egnmercio dell'olio.

o De Novellis ».
< Al ministro dell'interno ed al ministro dell'industria, c,ommercio-

e lavoro per conoscere per quali motivi i prefetti ed i sindaci hon
provvedano in alcun modo al disboscamento dei generi di prima
necessitä, che, a corgscenza di tutti, si trovgno nascosti su larghis-
sima scola, dovunque, costituendo uno det principali coeffleienti del
caroviverì che affama la popolazione.

• Tivaroni ».
< Al ministro dei lavori pubblici per conoscere le ragioni per lo

quali non sono stati eseguiti in un anno di tempo i lavori neces-
sari ed urgenti a scongiurare i danni delle inondazioni dell'Arno
in Pisa e nelle campagne pisane secondo gli affldamenti datialeot-
tosoritto alla Camera dal ministro del lavori pubblici con la rispo-
sta del 7 marzo 1919 ad una interrogazione dello stesso: e per co-
noscere qual'i progetti abbia onoretati e quali proposte abbia fatte
la Commissione di alti funzionari tecaici di cui fu annunciata la
nomina nellÊ risposta medesima ed a11a quale fa conferito l'inea-
rico di determinare le direttiye a cui deve rispondère il' piano di
definitiva sistemazione dell'Arno, per preservare la città e la cam-

pagna di Pisa da uno spaventoso disastro di cui Ia. recente inon-
darione ha rilevato 11 pericolo permanente.

< Queirolo 4.
» Al ministro dell'interno el al ministro dell'istruzione pubblica;

per sapere se sla vero quanto leggeel sui giornalf politici, che o‡of
is monumentale Reggia di Gaserta sia stata o s'intends trasfor-
mare in onorme paserma della Regia guardia, occupaudone i mie
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diori apPartamenti, traatte, peerf9ripità..puollo itaale, e, nell alfer
gtiva, quale la itupees indibile necessita della non droarosa de-
Stinazione, e, comunque,m qtiali te misure- pei' causervare i grandi
besdrT d'arte soarsi in gal angolo di quell'insigue monuyento.

< Caiinavitia ».

«pengaro.d'autartogare l'op, presigente..del Consiglio per tapere
se;&l Governo,ynelPapparecchiare la .-dife:ia nationale, put teuego
nel debito conto le altre armi, intenda anteporte a tutte i arma
aero¶ eama quella che nelle varie sue specie conviene meglio ai
nostrL bisogni,,e valp dannit.ainente più di quanto desta,.pecelië ei
ass!¾ra contro lasrinascente e grave minaccia de' velivoli tedeschi;
tuhalade navi mercantili e.la stessa aviazione civile, che dalla so-
rellas maggiore non deve ruai essare disgiunta; arriva dove

,
nea

sud'Eltrasarma-laub arrivare, < dominando l'aria che non ha limiti,
plengre hi limiti 11 mare.» (parolo.d'altra mia interroSzione letta
la Jenato 11 novembre 1918) y e, in generale, à guche farma
meno crudele,spargende senza paragone più•terrore che sangue; e
parehó; finalmente, coi progressi incredibili che ogni 'giorno va fa-
condo, finira quasi col .togliere la :naturale eguberanza alla mia
vecchia fortúula: « Sarà padrone della terra, chi rima°rrà padrone
delZélo ».

« Morandi ».
,MDRTAR.0, ministro,per la giustizia e per gli .affari di culto.

Darà comunicaziorie delle interpellanze e delle interrogazioni ai mi-
nistri rinteressati. *

Idsporte scritte adintérj og4;iani.
RESIDEATE. Comunica che i ministri competenti hanno tra-

smesse le risposta scritte .alle luterrogazioni dei senatori SJj, Can-
narink, DJ orollis, Queirolo'e Tivatoni, e chega norma .del .rego-
lamento, saranno i erite nol resoconto t‡enogfatico della seduta

odierna.
Amer¢enza del,presidente.

EgglpflgE.}\geyje,þe jdo;ngni, dop,o la edutp, saranno cod-
Vqagti,,gli.umci pg igame di alcuni disegni di legge.
IÂ eedaga,tpt(piB4Alle ores lŠ,10.

C:RO:NACA ITALIANA-
Emèi• II E Pyestito siair.I¾aiato. - Ulavoro di propaganda,

computo dajo.spicuoþersonalità, prosägue sempro più efficase.

Iga.ponfordoza teanti l'altro ieri a Trieste da S. E. il sottosegte-
tario di StËtó per la marina, on. Soleri, 6, stato sotto ogni Japporto'
ritiscitissima.
Un altra co'nferenza si tenne a Siena .sul vitale argomento da

S. E:Ñlióttàiegretario di Stato, on. La Pegna, presenti le 'autorità
civill,5milifóri e religioso. L'oratoro è stato frequéntemente e calo-
rositàÁn(à aÑ1&udito

aguari, promossa dal comm. Monassero,•prefetto della,Provin-
cia;jänne, applmaitissimo, una conferenza, l'agv. Barcinel'li.
Anefte a Tripoli, prese .ti il governatore e le autoriti Jooali si

tehne tina. bonferenza esponendo i vantaggi del prestito, le rotto-
serÍÊÌo'til por il quale sono asceso a pirca daa milioni e 500
mda lire.
Le notizie da tutte le città del Regno iono ottime. A.Piacenza si

söktaiÑrksaro find a ieri l'atteo.61milioli, triplicando le sottoscri-
4to'nÏ et p'resl:$i grechidati. A Gènova ammontaronn, a tutto il 31 ·

genfiMo, a L: 83ô.339.000.
14(èrólogio. -- Ìeri, a Torino, & deceduto S. E..l'avv. Giuseppe

Tiglietiti, 4xt'ptimo'presidente della Corte di cassazione di Torino,
sonatoke del Ro.gno.
Ñafoid Asti nell'agosto del 1841. entrû giovanissimb nella ma-

glitråtirra, 'coprendovi ulte e delicato cariche. Nell'ottobre del 1913
vetiae nominato-per titedi e benemernaze senat>re del Regao. Lascia
di ab vivo rimtflanto, specialnn ute nelra to magistratura, dov'era
riverito e stiziato.

,
TELEGRAMMI " ST.EFANI ,,

JMRlul, 1. - Una nota dell'Agenzia Hagas dice:
Nei ficcoliautoriz,zati della conteunzail dichiara che il Governo

francese ilod ha affatto ulotiiticato l'attitudine presa in conformità.
dole decisioni del Consizlio supremo del 20 gennaio'scorse. Tafe
decisione del resto era ;stata adottata in seguito alla nota del-
l'on. Ñltti e.in pieno accordo con Wiell signor hiilleratui rimane
dunque pronto ad eseguire gli impegni sottomritti dal Governo
francese e dal Governo britannico.

Pgre as,tenendosi strettamento da qualsiasi iniziativa, Millerand
accoglie.tutti i suggerimenti che gli possono pervenire da koma o

da Belgrado nellinteresse di una pronta soluzione della questione
adiiaties.
ZURIGO, 1. - Si im da Prag : a radict:legramma raccolto a

Praga, proveniente da Mosca, reca una dichiarazierte del Governo

ceråino, nella quale si dice-che l'esercito rosso non medita nessun

genSp di operazioni militati a oriento delle posizi ni attuali e che
l Governo dei soviet non ha concluso né con la Germania nè con

alcun altroxStato nessun patto ai danni della Polonia. .

PARIGI, 1.- È giunto l'ambasciatore di Franclaa Roma,13arrire.
WASIIgGTON, 2. - I.capi repubblicani hanno decíso di litten-

dersi con i democratici allo scopo di presentare nuovamente 11
trattato di pace in seduta pubblica al Senato la sottunana. prossima.
PARIGI, 2. - Il Temps parlando della questione adriiiica e di

queBa f>rientale mostra che questi due probloini sono legati fra
loro e r,tiene che il semplice buon senso mdica che l'Iaghilterra,
la Francia e l'Italia devono necessariamente,sentirsi solidali davanti
al perico o orienta'e, Esse collaborerebbero pit facilmente nella
questione, dell'Adriatico se avessero piena coscienza della solida-
rietà che le unisce in quella del Levante.

Il Temps aggiungo cho Inghilterra, Francia e Italia'11anno tutte
e tro interessi di primo ordine nel levante. Esso governano tutte
e tre vaati paesi abitati da mussulmani.
Quando si metteranno d'accordo - continua il TemFs y per pp-

cificare Poriente ? Quando troverdBOO, nello IOro discussioni, i Iní-
gliori argomenti per regolare icome si conviene il proilema del-
l'AdriatÏco ?

PARIGI, 2, - Nella conferenza degli ambasciatori il presidente
Millerand ha.esposta la situazione circa la consegna del carbono
dovuto dalla Germania in conformità del trattato e che non à
stata efettuata.
La conferenza ha fissato il testo riella comunicazione, che sarå

fatto irobabilmen e domani, a Lerster relativamente alla lista dei

colpevoli; es a ha poi autorizzato i nrirtistri austriaci dello fiilanzo
e dell'approvvigionamento a senige a Parigi per esporre nuova-

mente le difflooltà della sitanzione econonfien.
In seguito ala protesta antriaca contro 11 mancato sgombero

del Comitati occidentali da psrio degli ungheresi la Conferenza ha
deciso.di.affrettare la patteaza dei Cornitett stessi della Commis-
stone mílitare, che si trova attualmente a Budapest, incaricata tii
orvegliare l'occupazione di questi distretti da parte delle truppe
austriacile.

11 Consiglio si riunirà nuovamente do,mani.
PARIbl 2. - 11 giresidente d-lla delegazione catone ha iridiriz-

zato una letters a MillefaEd, pres dente del Consi.glio e militstro
per gli affari esteri, a proposito delle notizie pubblicate in questi
giorn dai gioraali francesi circa l'arresto del generale Judenië.
In questa lettera o riportato il seguente'dispeccio da Reval del
ministro estone degli affari esteri:

ààerale Juleuie 6 stato arrestato dalle autorità militari del-
Pen'etèrcito défia Russia del tiordanvest, alid ¾'tidi à½tató tolto
dalld, nostre autor to, cM vigilano sulla sua sinuteziagriinnahe
fosse stata consegnata quaNnd acht da parte della inissioni estore
al Governo estone

II --
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